
Quotidiano del Festival della Canzone Italiana di Sanremo • Direttore ILIO MASPRONE • E-mail: iliomasprone@gmail.com • Anno XXIX • Numero 3 • Sabato 9 Febbraio 2019

www.fest ivalnews. i t

Premio
Miglior
Duetto 
a Nada 

e Motta

E NOI PUNTIAMO SU...
Gran Defilè di Moda 
Scalinata Casinò Municipale
Oggi pomeriggio ore 16,00

di Ilaria SISMONDINI - pag. 14

OSPITE 
ENZO

MICCIO

Sua 
Maestà 
Ligabue

UltimoBertèIrama



1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
2
3
4
5
6
7
8
9
20
2
3
4
5
6
7
8
9
30
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
50
2
3
4
5
6
7
8
9
60
2
3
4
5
6
7
8
9
70
2
3
4
5
6
7
8
9
80
2
3
4
5
6
7
8
9
90
2
3
4
5
6
7
8
9
100

2 Festival 2019

Two is megl che one
E

’ la serata dei duetti e il 
Festival batte il record 
degli artisti in scena: 
cinquantasei tra i can-

tanti e i loro ospiti. Puntualis-
simo Baglioni canta la sigla, sta-
sera “Acqua di luna”, con una 
giacca strobostopica che lo fa 
sembrare l’uomo di latta, circon-
dato da acrobati e trampolieri.  
“Se inizia così sai che due ba-
glioni”  twittano i rassegnati a 
fare mattina. La prima accop-
piata è quello di Federica Carta 
e Shade con Cristina D’Avena, 
forse l’unica ad aver duettato ne-
gli anni più di Baglioni, ma la 
verve della regina dei cartoni a-
nimati non riesce a migliorare 
il brano. Decisamente più cen-
trato il duetto di Motta e Nada, 

il giovane talento e una delle 
grandi dive della musica italiana 
che a Sanremo si ritrovano per-
ché Motta è stato uno dei musi-
cisti della band di Nada. Sarà a 
loro che a fine serata andrà il pre-
mio per il miglior duetto. Non si 
fanno ricordare Irama con No-
emi, mentre resterà negli annali 
l’immagine di Luciano Ligabue 

che entra in scena sulle note di 
We will rock you col mantello 
rosso bordato d’ermellino come 
Freddie Mercury. E’ il secondo 
Festival che fa in trent’anni e 
quando partono i primi accordi 
di Urlando contro il cielo l’Ari-
ston si trasforma in uno stadio. Il 
rocker e Baglioni omaggiano a 
Francesco Guccini cantando Dio 
è morto, una canzone che ascol-
tata oggi appare di sconcertante 
attualità. Pure il Liga è in domo-
pack e sui social ci si domanda 
se a Sanremo i costumisti siano 
quelli di Priscilla la regina del de-
serto. E’ la volta di Patty Pravo 
con Briga e Giovanni Caccamo. 
Lei sorniona ricambia lo sgarbo 
della sera prima ed entra plateal-
mente a canzone iniziata facendo 
ciao ciao come un Teletubby. Ar-
rivano i Negrita con Ruggeri e 
Roy Paci e il livello si impenna.  

Il Volo ha scelto di farsi accom-
pagnare dalla spettacolare per-
formance del violinista Alessan-
dro Quarta.
L’assolo di Virginia Raffaele è 
un duetto con Baglioni suonando 
Giochi proibiti alla chitarra, ma 
il suo strumento, comprato in 
saldo, non ha le corde, così men-
tre Baglioni suona ispirato lei tira 

un martello, un metro e le istru-
zioni di montaggio, affaccen-
dandosi  inutilmente in stile Mr. 
Bean. Arisa con l’ex Spandau 
Ballet Tony Hadley e i Kataklò 
offre la migliore coreografia della 
serata.  Mahmood canta con Guè 
Pequeno che rappa sul suo brano. 
Ghemon ha già uno dei pezzi mi-

gliori del Festival ma con Dio-
dato (che ricambia la sua visita 
dello scorso anno) e i Calibro 35 
tira a sbancare. La sala stampa 
applaude convinta quello che 
non è un semplice duetto, ma una 
vera rivisitazione a misura dell’o-
spite. Renga canta con Bungaro 
mentre alle loro spalle danzano 
le étoile Eleonora Abbagnato 
e Friedemann Vogel. La voce 
sporca di Fabrizio Moro dà un 

sapore nuovo alla canzone di Ul-
timo. Claudio Bisio interpreta un 
brano da Gli sdraiati di Michele 
Serra sul difficile rapporto geni-
tori e figli e, a sorpresa, alle sue 
spalle compare Anastasio, che a 
due mesi dalla vittoria di X Fac-
tor ha scritto un pezzo dedicato: 
“tuo figlio idolatra un idiota che 

parla di droga e di vita di strada”. 
Nek sceglie di proporre una co-
ver “classica” del suo brano per 
accogliere la voce recitante di 
Neri Marcorè e la versione lenta 
e non urlata piace di più dell’o-
riginale. La band reggae dei Bo-
omdabash, che ha voluto il rap-
per Rocco Hunt e i Musici Can-

di Enrica GUIDOTTI
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4 Festival 2019
tori di Milano, ancora una volta 
fanno ballare la platea dell’Ari-
ston. Quando salgono sul palco 
The Zen Circus con Brunori Sas 
è subito orgoglio indie e grazie 
all’interpretazione di Brunori si 
apprezza ancora di più il testo 
della canzone, che è un piccolo 
capolavoro. Quella formata da 
Paola Turci e Giuseppe Fiorello 
è la coppia più elegante della se-
rata. Anna Tatangelo è accompa-
gnata da Syria, gli Ex Otago da 
Jack Savoretti, ottima alchimia. 

Enrico Nigiotti si fa accompa-
gnare al piano da Paolo Jannacci 
mentre Massimo Ottoni disegna 
sulla sabbia.  Loredana Berté con 
Irene Grandi survoltano il pub-
blico in teatro, che tributa loro la 
seconda standing ovation della 
serata. Daniele Silvestri con Ran-
core ha invitato il coautore Ma-
nuel Agnelli, che imprime nuova 
potenza a un brano già molto 
forte. Einar con Biondo e Sergio 
Sylvestre ripropongono il trit-
tico di Amici. Simone Cristicchi 

duetta con Ermal Meta, il vin-
citore dello scorso anno; Nino 
D’Angelo e Livio Cori con i Sot-
totono. Prima dell’ultima “strana 
coppia” Achille Lauro e Mor-
gan (volevano essere sicuri che 
i bambini fossero già a letto?) 
Claudio Baglioni ricorda la tra-
gedia genovese del ponte Mo-
randi: “Proprio questa mattina a 

Genova è cominciata la demo-
lizione di quello che resta del 
ponte Morandi - ha detto il diret-
tore artistico - E dunque questa 
mattina è anche cominciata sim-
bolicamente la costruzione del 
nuovo ponte. Una fine e un ini-
zio che si incontrano nello stesso 
giorno. La morte e la vita, la me-
moria delle 43 vittime e l’idea 

di un futuro migliore unite nella 
stessa immagine. Un abbraccio 
a tutta la Liguria, dal levante al 
Ponente”. Il nostro pronostico: 
sul podio Ultimo, Irama, Cristic-
chi. Premio della critica a Silve-
stri, radio tv a Mahmood. E co-
munque resteremo con un dub-
bio: cosa c’è nella borsetta di Lo-
redana Berté?
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gori hair school gori_hair_school

Via Stazione Nuova 
18011 Arma di Taggia (IM) 
Tel. +39 0184 46 21 20 
parrucchierigori@alice.it 
www.gorihairschool.com
www.parrucchierigori.it 

Outside the box

La GORI Hair School è una 
scuola di formazione, orientata all’eccellenza, il cui 
obiettivo principale è quello di formare i giovani e 
favorirne l’acquisizione di competenze specifiche, 
tramite una didattica innovativa che privilegia la 
partecipazione attiva e la multimedialità.

La scuola propone un percorso unico e innovativo: 
il metodo Forma Mentis. Questo metodo parte 
dall’idea che ogni studente deve diventare 
autonomo nel suo apprendimento, e deve acquisire 
capacità di studio indipendente, che gli permettano 
di mantenersi aggiornato per tutto il periodo della 
sua attività lavorativa (lifelong learner).

Il metodo Forma Mentis si avvale di un corso 
multimediale completamente informatizzato che 
viene messo a disposizione degli studenti nell’aula 
informatica; gli esclusivi moduli didattici della Gori 
Hair School permettono l’apprendimento di tutte le 
tecniche proprie della professione di acconciatore; 
ogni modulo didattico permette l’acquisizione di 
una singola tecnica.

L
a 69a edizione del Fe-
stival è ormai giunta 
alle battute e anche i 
bookmaker delle va-

rie agenzie nazionali hanno ri-
posizionato le quote in base al 
gradimento riscontrato nelle e-
sibizioni delle prime serate dei 
24 contendenti. Il favorito per il 
gradino più alto del podio resta 
sempre Ultimo che, in buona so-
stanza, conferma le quotazioni 
della vigilia attestandosi tra il 
2.50 e il 2.75. Se quest’ipotesi 
dovesse concretizzarsi, il can-
tante romano andrebbe a cen-
trare un double fatto della dop-
pia vittoria consecutiva: l’anno 
prima nella categoria Giovani e 
quello successivo nei Big. Un’ac-
coppiata già verificatasi in pas-
sato con Eros Ramazzotti e più 
recentemente a Gabbani; men-
tre altri, come ad esempio Arisa, 
Aleandro Baldi, Marco Masini e 
Fabrizio Moro hanno vinto en-
trambe le categorie ma non con-
secutivamente. Annalisa Minetti, 
caso unico nella storia del Fe-
stival, nel 1998, con “Senza te o 
con te” vinse sia tra i giovani che 
nella sezione campioni.
Tornando alle agenzie di scom-
messe, alle spalle di Ultimo ir-
rompe Irama che, per quanto 
dato da podio anche alla vigilia, 

con 3.50, stacca gli altri favoriti 
come Il Volo (precipitato media-
mente a 10.00) e Nek, sceso at-
torno a 20.00. Da primi posti per 
i bookmakers troviamo anche 
Simone Cristicchi (la cui vitto-
ria finale è mediamente quanti-
ficata tra il 4.00 e il 4.50) e Da-
niele Silvestri: stimato tra il 7.50 
e il 9.00. Entrambi, stando ai rou-
mors della Sala Stampa, ven-
gono dati come papabili vinci-
tori del Premio della Critica. A 
sorpresa, tra le prime posizioni 
degli allibratori, troviamo Lo-
redana Bertè, il cui successo fi-
nale è quotato 5.50 dalla Snai e 
6.00 da Eurobet. Per chi volesse 
avere più garanzie ma quote infe-

riori, può scommettere sul piaz-
zamento dei cantanti sul podio. 
Al momento Sisal Matchpoint 
stima così una classificazione tra 
i primi tre: Ultimo 1.35, Irama 
1.44, Simone Cristicchi 1.90, Il 
Volo 3.50, Daniele Silvestri 3.50, 
Nek e Renga 6.50. Per il mede-
simo piazzamento Eurobet ha 
quote mediamente più basse: Ul-
timo 1.25, Irama 1.55, Cristicchi, 
1.83, Silvestri 2.90, Il Volo 3.00, 
Nek e Renga 6.00. E gli ultimi? 
Stando a quanto sostenuto dalla 
Snai ci sono ben cinque concor-
renti la cui vittoria viene pagata 
100.00: Patty Pravo e Briga, Ne-
grita, Einar, Nino D’Angelo e 
Cori, Ex Otago. 

A
l di là di chi possa 
vincere domani sera 
il 69° Festival di 
Sanremo, un vinci-

tore reale “dietro le quinte” è già 
stato individuato. Non è un arti-
sta, ma vive - molto bene - con la 
musica con i concerti che orga-
nizza, sbigliettamento compreso, 
e molto altro ancora. Di lui ogni 
tanto si interessano anche le cro-
nache non propriamente musicali 
perché i suoi trascorsi pare siano 
stati un po’ turbolenti e tutt’ora, il 

suo fare da “Signore e padrone”, 
lo mette nella condizione di es-
sere amato, odiato, invidiato e, 
oltretutto, è anche poco simpa-
tico, dicono i suoi detrattori. Da 
due anni, a proposito di Festival, 
l’imprenditore detta legge an-
che in Rai, gestisce gli interessi 

di Claudio Baglioni ed è nuova-
mente, pare, sotto accusa per di-
verse infrazioni di tipo legali. Ciò 
nonostante da molti è considerato 
il vero ed unico “Boss” della mu-
sica italiana con tutto quel che ne 
consegue. Ad un persona così im-
portante così verrebbe da chie-
dergli come sia riuscito in pochi 
anni a diventare così determinante 
per molti artisti popolari (li stra-
paga?), ed anche per quelli che 
devono essere rilanciati perché 
caduti nell’oblio della popolarità 

(pagati molto, ma molto meno). 
Lui ci riesce benissimo perché 
ha tutti i mezzi per farlo, quindi 
bravo lui o che gli consente di e-
sercitare queste manovre pseudo 
imprenditoriali? Certo lavorare 
con le tv importanti è d’obbligo 
perché la Rai o altre emittenti che 

vogliono determinati artisti, de-
vono necessariamente, passare da 
questo (e pochi altri) general ma-
nager e, a quel punto, parte però 
anche un inevitabile scambio: “io 
ti dò questo, tu mi dai quello, que-
sto e quest’altro… e, ovviamente, 
anche un bel po’ di soldini. Tutto 
regolare fatture comprese? Spe-
riamo sia così. Ma ancora, al di là 
delle faccende economiche-cul-
turali (poche in verità), non è che 
tutto questo sistema un po’ con-
troverso va a discapito della qua-

lità della musica come, purtroppo, 
stiamo assistendo anche in questo 
abbastanza goliardico Festival? Il 
nostro maestro di vita vissuta co-
munque è di Milano. Buon fine 
Festival a tutti e che vinca il mi-
gliore purché vada bene a lui…

I.m.

di Romano LUPI

Ultimo è sempre il più
favorito alla vittoria

Mister simpatia è il vero 
vincitore del Festival



1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
2
3
4
5
6
7
8
9
20
2
3
4
5
6
7
8
9
30
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
50
2
3
4
5
6
7
8
9
60
2
3
4
5
6
7
8
9
70
2
3
4
5
6
7
8
9
80
2
3
4
5
6
7
8
9
90
2
3
4
5
6
7
8
9
100

6

E
’ la serata karaoke, 
quella in cui gli italici 
tinelli risuonano delle 
canzoni che si can-

tano con i brividini nella schiena 
e la mano sul cuore. Viva l’In-
ghilterra, che apre la terza serata 
(la Raffaele la dedica al diret-
tore d’orchestra Geoff Westley, e 
Baglioni ricordando la Brexit e-
sclama: “Non ci posso credere, 
abbiamo degli extracomunitari 
sul palco”), Sotto il segno dei pe-
sci, Notte prima degli esami e Si 
può dare di più dei superospiti 
Antonello Venditti, Raf e Um-
berto Tozzi e, in conclusione, 
l’immancabile Piccolo grande a-
more. E’ anche la serata di Vir-
ginia Raffaele, che acquisita fa-
miliarità col palco rivela tutto il 
suo straordinario talento, soste-
nuta da un look che finalmente 
la valorizza. Splendida in un a-
bito bianco in stile Marylin di 
Quando la moglie è in vacanza, 
canta Mamma son tanto felice ri-
producendo i salti della puntina 
sul disco suonato da un grammo-
fono, con la canzone che si in-
ceppa, rallenta e poi improvvi-
samente si velocizza, complice 
l’orchestra. E’ un suo cavallo di 
battaglia, ma riproporlo a San-
remo ha tutto un altro sapore e 
poi, diciamolo, canta meglio lei 

che metà dei cantanti in gara. 
Quando all’Ariston arriva Ven-
ditti e duetta con Baglioni è su-
bito monumentale standing ova-
tion. Hai voglia a far dell’ironia 
(come quelli di Spinoza che twit-
tano “Venditti e Baglioni cantano 
Notte prima degli esami. Domani 
hanno appuntamento con l’uro-
logo”): le loro sono canzoni che 
appartengono a tutte le genera-
zioni. Tra i dodici cantanti in gara 
stasera scrosci di applausi in sala 
stampa per Mahmood e Nigiotti. 
Il primo ha un pezzo che spacca, 
il secondo descrive uno spaccato 
di vita livornese, è sincero e ge-
nuino nel suo omaggio al nonno 
e fa vuoto allo stomaco. Anche 
stasera Simone Cristicchi gareg-
gia in un’altra categoria: la sua 
canzone è una carezza e la sua in-
terpretazione la rende ancora più 
profonda. Tiepidina invece l’ac-
coglienza per la canzone di Anna 
Tatangelo, in minore anche nel 
look leopardato, proprio lei che 
al Festival si è sempre presentata 
elegantissima. Una baby supero-
spite è Alessandra Amoroso, con 
soli dieci anni di carriera. Canta il 
suo singolo e poi duetta con Ba-
glioni su “Io che non vivo senza 
te”. Bisio coinvolge la Raffaele 
in un omaggio a Sergio Endrigo, 
cantano a due voci Ci vuole un 
fiore, ma la gag di lei che sbaglia 
le parole (“Ci vuole il fluoro, il 
filtro, un fiordo”) e lui che si e-

saspera è di quelle che neanche a 
Colorado. “Per fortuna c’è Lazio 
Empoli” commentano impietosi 
sui social, ma chi resta a guar-
dare il Festivalone è subito pre-
miato: entra Ornella Vanoni fin-
gendo di essere la Raffaele che i-
mita la Vanoni in un irresistibile 
gioco di specchi e sono i migliori 
minuti della serata. “Virginia, mi 
hai reso la vita un inferno. Mi 
hai fatto passare per rimbambita, 
maniaca sessuale, pazza” ac-
cusa la cantante “Ornella, aran-
cione così sembri un cerino” ri-
batte la Raffaele. La Vanoni è un 
fiume in piena: “A una certa età 
si può dire quello che si vuole” 
e, rivolta ai dirigenti Rai seduti in 
prima fila:  “Volevo dire alla Rai, 
una volta per tutte, che sono ve-
nuta aggratis perché non ero nel 
budget,  ma che non diventi un’a-
bitudine!” poi, campionessa di 
autoironia, va a salutare l’amica 
Patty Pravo, che sul palco aspetta 
di cantare il suo brano con Briga. 
“Truccatori bravissimi: sem-
bran vive” è l’irriverente chiosa 
su Twitter. I superospiti Tozzi e 

Raf trasformano l’Ariston in una 
festa anni ’80 con la gente che 
balla tra le poltrone e intona a 
gran voce Si può dare di più. C’è 
chi twitta “Sembra il capodanno 
di Canale 5 al momento del 
countdown”, ma la verità è che 
a Sanremo come a casa stanno 
cantando proprio tutti. Bisio in-
vita sul palco Paolo Cevoli, che 
impersona Palmiro Cangini, l’as-
sessore di Roncofritto Superiore: 
“Non si può parlare di politica, 
anche perché questi qui sono di 
un permaloooso…” poi però fa 
satira giocando sull’equivoco: 
“Le mie zie han votato ma poi si 
sono accorte che han sbagliato: si 
potrebbe tirar su il loro voto dal 
calderone?”. Divertente anche 
Rovazzi, che per un buon quarto 
d’ora si appropria della condu-
zione del Festival (“Chiamatemi 
distruttore artistico”), mentre il 
direttore d’orchestra costretto a 
dirigere Andiamo a comandare 
finge di andarsene: “Ho toccato 
il punto più basso della mia car-
riera”. Paradossale l’effetto di 
“Tutto molto interessante” reci-
tato con sottofondo di una mu-
sica straziante. A sorpresa si con-
geda con un commosso ricordo 
del padre scomparso: “Papà, non 
so come contattarti, lo faccio da 
qui perché il Festival lo vedono 
dappertutto. Volevo salutarti, vi-
sto che l’ultima volta non ho 
fatto in tempo”. Toccate anche 
l’omaggio di Serena Rossi a Mia 
Martini: Almeno tu nell’universo 
eseguita impeccabilmente dalla 
principessa Elsa di Frozen. La se-
rata si conclude con la classifica 
provvisoria della sala stampa. 
Tra i migliori, nella zona blu: Si-
mone Cristicchi, Mahmood, I-
rama e Ultimo. Nella zona gialla, 
nel limbo: Motta, Enrico Ni-
giotti, Francesco Renga e The 
Zen Cirucs. Tra i rossi: Anna Ta-
tangelo, Nino D’Angelo e Livio 
Cori, Boomdabash, Patty Pravo 
con Briga.

Festival 2019

Terza serata

Bentornata cara Virginia!
Meno male che ci sei tu

di Enrica GUIDOTTI Virginia con Ornella Vanoni

Virginia con Claudio BisioVanoni / Pravo
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Monte-Carlo
Galerie du Park Palace -  27, Avenue de la Costa - Tél. +377 97984280

www.carloramello.com
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C
on oggi, per il no-
stro piccolo gruppo 
editoriale si sta chiu-
dendo una settimana 

densa di avvenimenti e di sod-
disfazioni, ma anche di stan-
chezza fisica rapportata all’età 
che avanza… Che non è poca 
cosa. Premessa fatta, siamo par-
titi lunedì scorso con la realiz-
zazione del 9° Gran Gala del 
Festival o della Stampa come 
vogliamo chiamarlo che, a detta 
soprattutto di alcuni acuti col-
leghi e soprattutto dagli ospiti 
presenti, è stata una serata me-
morabile per la qualità degli ar-
tisti intervenuti; Iva Zanicchi, Il 
Volo, Valeria Marini, Leroy Go-
mez quanto per il succulento 
menù proposto dalla Regione 
Marche con Marca Fermana e 
il Comune di Montegranaro  i 
quali, con il Micam (associa-
zione che raggruppa oltre un 
migliaio di calzaturifici), sono 

sati gli sponsor del premio. Tutti 
soddisfatti di questa bella serata 
risultata, dagli humor sentiti in 
città, per essere stata la miglior 
manifestazione collaterale al 
Festival del Teatro Ariston. Sarà 
così? Speriamo di si, tuttavia 
ciò che vogliamo rimarcare è 
che il Galà della Stampa è, nella 
sua sostanza, il Galà della città 
di Sanremo che saluta il Festi-
val che parte il giorno dopo. La 
stessa presenza al Roof Garden 
di buona parte degli ammini-
stratori locali, dello stesso Sin-
daco Alberto Biancheri e di al-
tre personalità istituzionali, ed 
anche militari, dimostra che 
non è una semplice serata con-
viviale, ma un momento nel 
quale la città stessa vuole espri-
mere, nei confronti di chi viene 

a Sanremo per l’occasione, il 
senso di una buona accoglienza. 
Infatti la serata era aperta anche 
al pubblico. Una città che, si 
spera, debba essere orgogliosa 
di avere un evento così impor-
tante. Quell’evento che moltis-
simi anni fa realizzava lo stesso 
Comune di Sanremo, ma che 
poi, per ragioni diverse ha in-
terrotto, lasciando un vuoto i-
stituzionale, e che si rivolgeva 
in particolar modo al grande 
popolo del Festival della Can-
zone Italiana. Ma un altro dato 
e da evidenziare: che siamo stati 
proprio noi a dare il via agli e-
venti collaterali al Festival, ben 

29 anni fa quando all’ex Ho-
tel Des Etranger, venivano or-
ganizzate le famosi Notti Bian-
che del Festival che duravano 
fino alle quattro del mattino e 
che comprendevano cene, spet-
tacoli e interventi vari, a partire 
dalle 20, 30 con l’inizio del Fe-
stival che gli ospiti seguivano su 
grandi schermi. E poi si aspet-
tava Pippo Baudo che raggiun-
gesse l’Hotel (dove alloggiava) 
per uno spuntino finale tutti in-
sieme. Da allora iniziative pa-
rallele alla nostra si moltipli-
cavano, ma non sempre erano 
qualificanti, per cui abbiamo as-
sistito alla nascita e alla fine di 
tante idee, spesso solo specu-
lative. Ma il Festival è anche 
questo, al punto che adesso Rai 
Pubblicità sta pensando seria-
mente (speriamo) di sostituirsi a 

queste iniziative, con altre pro-
prie ovviamente, non tenendo 
conto però delle esigenze della 
città e dei suoi cittadini: diciamo 
perché non conosce il territorio 
e il sanremese; abbiamo tutta-
via la sensazione che si voglia 
pensare a tutt’altro interesse che 
non al cittadino. La settimana 
sta poi proseguendo con la con-
sueta realizzazione del Quoti-
diano (cartaceo) Festivalnews/
Daily giunto alla sua 29a edi-
zione, ridotto, quest’anno a sole 
tre uscite, rispetto alle consuete 
sei di sempre. Ma anche qui 
gioca la stanchezza di quell’età 
avanzante. Ecco perché la deci-
sione, presa in famiglia, è quella 
di concludere questa meravi-
gliosa storia del giornale (arri-
vare al 2020 con 30 anni sulle 
spalle) e del Gran Galà (l’anno 
prossimo saranno 10 edizioni) 
per festeggiare tutti insieme 
l’anno prossimo e dare l’ad-
dio definitivo alla gestione per-
sonale di chi scrive. Sarà un al-

tro momento importante e con-
sacrativo di uno sforzo durato 
quindi 30 anni, assieme ai 70 
del Festival di Sanremo che fe-
steggerà l’anno prossimo in ma-
niera straordinaria, salutando 
quella che sarà la nuova ge-
stione Rai che curerà l’edizione 
2020 del Festival Italiano. Tutto 
questo mentre siamo già al la-
voro anche noi per organizzare 
la seconda edizione del nuovo 
Festival di Napoli, diventato nel 
frattempo SanremoCantaNa-
poli previsto per l’ultima setti-
mana di settembre sempre dl 
Teatro del Casino Municipale e 
con molte altre novità in ballo.

di Maria Sole FERRERO

Nel 2020 saranno 70 anni di Festival della Canzone,
30 del quotidiano Festivalnews
e 10 del Galà delle Stampa, per noi possono anche bastare

LA STORIA

QUOTIDIANO UFFICIALE DEL 57° FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA DI SANREMO • Anno XVIII  n°6 Domenica 4 marzo 2007

EDITORIALE

Simone
Cristicchi
con la sua
“Ti regalerò 
una rosa”
vince la 57ª 
edizione
del Festival
della Canzone 
Italiana
e si aggiudica 
anche
il premio
della critica 
“Mia Martini”

DIRETTORE ILIO MASPRONE

FESTIVALFESTIVAL Daily

Vorrà pur dire qualcosa se a vincere il Festival di Sanremo è una can-
zone che parla di solitudine e malattia mentale, mentre la sera pri-
ma ha vinto la categoria Giovani un brano dedicato a Falcone e Bor-
sellino. Il sociale, che non ha mai avu-
to vita facile sul palco dell’Ariston, si fa 
spazio con forza tra le rose e i fi ori por-
tando alla ribalta la scandalosa realtà 
del disagio e della solitudine di vite sen-
za speranza.
C’è un mondo là fuori, ed è cosa buo-
na giusta che a raccontarlo in musica 
nella manifestazione italiana più frivo-
la che si possa immaginare siano due 
trentenni.
Si è detto che il Festival di quest’anno, 
curato da Baudo nei minimi dettagli, 
abbia fi nito per fare da specchio ai suoi 
pensieri, e al suo rinnovato impegno 

per un paese più attento nei confronti dei più deboli, per un compor-
tamento più etico, vedi la presa di posizione sui fatti di Catania. Sarà. 
Ma i voti a Cristicchi e a Moro, alle loro canzoni dure e dirette, l’han-

no dato le giurie e il televoto, la gente 
comune, insomma. Che l’overdose di 
stupidità di reality e tronisti abbia fat-
to il suo tempo? Certamente due vitto-
rie così, entrambe ribadite dal premio 
della critica , non sarebbero state pos-
sibili prima di Baudo e del suo Festival 
“serio”. Dove l’aggettivo non è sinoni-
mo di noioso, come hanno dimostra-
to cinque serate che hanno coinvolto 
gli spettatori senza bisogno di colpi di 
scena e trovate eclatanti. “Ho pensato 
che si potesse svoltare e ci ho creduto 
fi no in fondo” ha detto Pippo. Speriamo 
sia un punto di non ritorno.

Un
Festival 
diverso
è
possibile

Cristicchi vince due volte

Secondo
classifi cato
Al Bano con 
“Nel perdono”, 
in terza 
posizione
il tenore
Piero
Mazzocchetti
con “Schiavo 
d’amore”.

1
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Et voilà, con Maria De Flippi sul 
palco dellʼAriston ecco presentata 
la grande pubblico Raiset, unione 
necessaria a riconquistare pubblico 
e a tenere in vita la grande mac-
china del Festival.
Un po  ̓ci dispiace per Bonolis, che 
ha lavorato bene e dopo quattro 
giorni sopra la media in cui la mu-
sica lʼha fatta da padrona si meri-

tava  nalisti allʼaltezza, non Carta, 
Povia e Da Vinci, segno evidente 
dello spegnersi di ogni tentativo 
di rinnovamento. Per non parlare 
della vittoria di Marco Carta, rospo 
da mandar giù necessario per ra-
gioni che cʼentrano poco con il ta-
lento e molto con la promozione di 
“Amici”.
Comunque. In una serata  nale sot-
totono rispetto alle altre, si è di-
stinta lʼesibizione da brivido di An-
nie Lennox, 26 anni di carriera, 78 
milioni di dischi venduti, niente lif-
ting e classe da vendere.
Carino anche il siparietto tra Bono-
lis allʼattore francese Vincent Cas-
sel, che ha proposto di sancire la 
pace Italia Francia replicando la 
scenetta della testata di Zidane a 
Materazzi. Bello e doveroso anche 
lʼomaggio al compianto Mino Rei-
tano, alla cui memoria è andato il 
premio “Città di Sanremo”.
Neanche una parola, invece, per 
Valentina Giovagnini, nonostante 
da mesi se ne chiedesse un ricordo. 

Enrica GUIDOTTI
Segue a pag. 2
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Carta vincente

Scene da un
matrimonio

Gli Afterhours 
vincono il premio 
‘Mia Martini’

Gli Afterhours in sala stampa per 
rispondere ai giornalisti, in quanto 
vincitori del premio della critica 
ʻMia Martiniʼ, hanno dichiarato: 
“Ci siamo trovati bene. Sape-
vamo di non essere qui per vin-
cere. Sappiamo essere fuori da-
gli schemi per una manifestazione 
come questa ma noi siamo con-
tenti di aver portato la nostra mu-
sica e il nostro pensiero”.
Nasce anche una polemica a seguito 
della notizia che Loredana Bertè 
avrebbe intenzione di denunciare 
lʼorganizzazione del Festival poiché 
il premio dedicato alla sorella non 
è stato consegnato durante la serata 
conclusiva.

Povia ha vinto con 19 voti il Pre-
mio Sala Stampa Radiotv. Hanno 
votato 72 testate accreditate  
Voti validi 72. Hanno riportato 
voti anche Patty Pravo (14 voti), 
Marco Masini e Dolcenera (6), 
Afterhours (5), Francesco Renga 
(4), Sal Da Vinci, Marco Carta, 
Gemelli Diversi, Nicolai/Di Batti-
sta, Tricarico (3), Alexia/Lavezzi, 
Fausto Leali, Pupo/Paolo Belli/
Youssoun NʼDour (1). Arisa vince 
fa lʼanplein della critica della se-
zione nuove proposte.

Radio e Tv premiano 
Arisa e Povia

Marco 
Carta:
“Geniale, Fantastico, Divertente, 
Non lento”. Questo è il primo com-
mento sul Festival di Marco Carta 
di Cagliari, cesciuto senza i genitori, 
vincitore della 59° edizione del Fe-
stival di Sanremo. Raggiunta la sala 
stampa del Roof dellʼAriston per la 
consueta conferenza, appena  nita 
la diretta Rai, ha dichiarato non na-
scondendo la grande emozione:
“E  ̓una bellissima vittoria che de-
dico alle persone che mi vogliono 
bene e sono tante. Un primo po-
sto inaspettato perchè pensavo 
di classi carmi secondo o terzo. 
Quando ho sentito il mio nome mi 
è salito un groppo alla gola, però 
mi sono contenuto: non pensavo 
di farcela”.
L̓ effetto della presenza di Maria 
De Filippi che ti ha lanciato nella 
sua trasmissione “Amici”, quale è 
stato?
“E  ̓stato bellissimo che lei ci fosse. 
Il saperla qui mi ha rassicurato 
molto. Poi, quando lʼho vista così 
emozionata, ho pensato che sarei 
stato io a doverla proteggere”.
I progetti futuri?
“A breve mi piacerebbe tantis-
simo iniziare un nuovo tour per-
chè sto studiando ad un grande 
progetto che vorrei realizzare.
Poi ho un sogno nel cassetto 
che cercherò però di realizzare 
avanti: mi piacerebbe farmi co-
noscere anche allʼestero”.
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Vincono i tre
tenorini, secondo 
Nek, terza
Malika Ayane,
a cui va il Premio
della Critica.
Conti pensa al bis

Un divertente
Will
Smith

Ed
Sheeran

Ma il vero mattatore è Carlo Conti

NEK
manca 

l’en plein
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Settimana
straordinaria
al RoyalHotel
Quella che si è appena con-
clusa è stata una settimana fe-
stivaliera entusiasmante per noi 
della redazione di Festivalnews/
Daily, anche per la spontanea 
e sincera ospitalità dimostrata 
da parte dell’hotel, diretto da 
Marco Sarlo: una disponibilità 
che, in ogni momento, del giorno 
e soprattutto durante le sei notti 
passate a comporre il giornale u-
scito, come da 26 anni, in sei e-
dizioni speciali. Dall’anno pros-
simo il quotidiano ufficiale del 
Festival di Sanremo, assumerà 
una nuova veste grafica e si tra-
sferirà all’interno del Palafiori 
con altre interessanti novità. Alla 
direzione del RoyalHotel i nostri 
più sinceri ringraziamenti per la 
preziosa collaborazione.

UN “VOLO”

SCONTATOdi Enrica GUIDOTTI

Festival:
assolti e colpevoli

E’ mancato ieri pomeriggio
a Monaco Michele Ferrero,
il papà della “Nutella”

Mister Nutella non c’è più. Mi-
chele Ferrero, proprietario dell’o-
monimo gruppo dolciario, è morto 
ieri pomeriggio a Monaco dopo 

mesi di malattia. Lo ha reso noto 
l’Azienda di Alba dove verrà alle-
stita la camera ardente. Nato a Do-
gliani il 26 aprile 1925, Michele 
Ferrero è stato l’artefice dello svi-
luppo - in Italia e all’estero - dell’a-
zienda fondata dal padre Pietro nel 
1946; Michele Ferrero aveva 89 
anni, tutti spesi nel far crescere l’a-
zienda di famiglia; lo hanno assi-
stito fino all’ultimo istante la mo-
glie Maria Franca ed il figlio Gio-
vanni. La sua carriera in azienda 
è iniziata nel 1946 come vendi-
tore del «Giandujot» inventato 
dal padre Pietro. Con la Super-
crema, la pasta antesignana della 
Nutella, nel 1950 crea il primo di 
una lunga serie di prodotti fortu-
nati che vanno dal Rocher all’o-

P
er formulare delle ipo-
tesi occorre fermarsi 
all’analisi dei dati di 
fatto. E collegarli tra 

loro in un filo logico che abbia 
credibilità. 
Ci sono dei fatti. Un fatto è che 
durante la settimana del Festival 
il palinsesto delle reti Mediaset 
sia stato scarno, non abbia “di-
sturbato” lo spostamento delle 
masse di ascolto sulla bagarre 
canora.
Un altro fatto è che vincitori e fa-
voriti provengano invece dai ta-
lent show delle reti Mediaset.
L’ipotesi conseguente ad una 
mera osservazione logica è quella 
della eventuale esistenza di un 
accordo non scritto, per il quale 
possano risultare vincitori gli ar-
tisti spalleggiati dall’origine della  
provenienza “favorita”. 
E, in contro prestazione, vi sia la 
possibilità di raggiungere facil-
mente il risultato del maggiore 

Segue a pag. 2

A
rrivati alla serata finale Carlo Conti si concede l’entrata 
trionfale, con l’Ariston a spellarsi le mani e lui che per 
scherzo si mette a cambiare i posti del pubblico in platea 
come un padrone di casa preoccupato che tutti possano ve-

derci bene. Gli ascolti lo hanno premiato ogni sera, anche la quarta che 
tradizionalmente è la più difficile, e ora può rilassarsi che tanto la finale 
è tutta in discesa. Si comincia con la promozione del musical “Giulietta 
e Romeo” in tour in tutta Italia e della fiction Rai “Braccialetti rossi”, se-
guita dalla versione rock dell’ouverture del Nabucco della PFM (“Brano 

di Mussida, Verdi, Di Cioccio…” si twitta e intanto si pensa con un po’ 
di nostalgia che questi hanno suonato con De Andrè e ora al Festival e-
cumenico di Conti gli tocca come accompagnamento la banda dell’E-
sercito). L’idea talent di stasera è quella dei videomessaggi che lanciano 
le esibizioni dei big in gara. Pieraccioni per Masini, che stasera si è ve-
stito da ministro per le finanze greco con la camicia fuori dai pantaloni; 
Dj Ax per Nina Zilli, in collana-plastron e sandaletti coordinati, sberluc-
cichii argenti sul nero,  un po’ vetrina dei saldi; Fiorella Mannoia per 

Segue a pag. 2

Malika Ayane
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Vittoria 
annunciata

Riassunto delle pun-
tate precedenti. Il 
Festival ai tempi 
della spending 

rewiew, mentre tutta l’Italia ha 
una gran voglia di una ventata 
di rinnovamento, Fabio Fazio e 
Luciana Littizzetto, pur non di-
sponendo di budget siderali, rie-
scono a cambiare la faccia al Fe-
stival confezionando uno spet-
tacolo moderno e innovativo. 
Ci riescono facendo ascoltare 
tanta buona musica di tutti i ge-
neri, mischiando senza paura 
pop e classica, chiamando come 
superospiti artisti internazionali 
di alto livello ma non molto co-
nosciuti, lasciando al pubblico il 
piacere di scoprire nuovi inter-
preti. Vince la voglia di far me-
glio e la formula del Che San-
remo che fa, efficace sin dalla 
prima serata a far inanellare 
punti di share, prosegue propo-
nendo uno spettacolo segnato 
da un grande spirito di gioco e 
di festa, ma senza cadute nel na-
zionalpopolare che per decenni 
è stata la cifra distintiva della 
kermesse. Basti pensare all’ a-
pertura dell’ultima lunghissima 
serata, affidata  al direttore Da-
niel Harding, reduce dalla di-
rezione del Falstaff alla Scala. 
Un’impetuosa sequenza di mu-
sica classica magistralmente 
resa in tv dal regista Duccio For-
zano, prima la Cavalcata delle 
valchirie, poi la Marcia trionfale 
dell’Aida, a ricordare il bicente-
nario di Wagner e Verdi: “Mio 
figlio, che ha sette anni, sul suo 
i-pod sente un brano di classica 
e subito dopo Lady Gaga perché 
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di Enrica GUIDOTTI

UNO
SU
TUTTI
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Il successo
di Baglioni
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D
opo il “Triplete” 
di Carlo Conti non 
era facile inventarsi 
qualcosa di nuovo. 

Qualcosa capace di ripetere (e 
in moti casi superare) gli exploit 
festivalieri dell’abbronzato con-
duttore fiorentino. Eppure la Rai 
e Claudio Baglioni ci sono riu-
sciti. L’”Imperatore Claudio” 
non doveva risanare una situa-
zione finanziaria disastrosa si-
mile a quella ereditata da Ca-
ligola – come accaduto nella 
storia romana all’omonimo al 
Claudio appartenente alla di-
nastia giulio-claudia – ma era 
stato chiamato dai vertici romani 
della Rai per fare come (o possi-

di Giampiero AGUS

Area
Sanremo:
atto finale? 
Prende corpo
un possibile
capovolgimento 
strutturale
del concorso

di Romano LUPI

Le strade di Sanremo 
hanno cantato
Mia Martini

META MORO

vittoria annunciata
Segue a pag. 2

A Sanremo vincono 
gli “esclusi”. Dopo 
una settimana di 
patemi in cui sem-

brava che la loro canzone 
fosse sempre sul punto di 
essere eliminata, Ermal 
Meta e Fabrizio Moro si 
aggiudicano la palma della 
68ma eduzione del Festival 
di Sanremo. Secondo posto 
per Lo stato Sociale, terza 
Annalisa. A Ron il Premio 
della Critica Mia Martini. 
Nella serata finale del Fe-
stival Baglioni piazza a tra-
dimento l’orrenda sigla del 
Popopo. Sul palco dell’A-
riston in rosso-leader su-
premo, il direttore artistico 
tira le somme delle serate 
precedenti: “Il mio papil-
lon storto ha fatto parlare 
più della farfallina di Be-
len, anche se erano in posi-
zioni diverse”.

di Enrica GUIDOTTI
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Sarà l’effetto 
Benigni, ma il 
pubblico si sve-
glia e decreta la 
vittoria di Vec-
chioni, con la sua canzone appas-
sionata e struggente. Nella serata 
finale vecchie glorie, nuove pa-
pere e una previsione quasi certa: 
il prossimo Festival sarà un Mo-
randi bis.
 

inisce la dittatura delle te-
enagers infoiate, vince 
una bella canzone, can-
tata da chi ha scritto una 

pagina importante della storia della 
musica italiana e pazienza se in 
molti diranno che di fatto è un pre-
mio alla carriera. Ulteriore mira-
colo, nella serata finale i presenta-
tori cominciano a guardare la tele-
camera e a capire dove si devono 
mettere per non far riprendere i tec-
nici che montano e smontano le at-

UNITI SI VINCE

Sarà comunque 
ricordato come 
un Festival ben ri-
uscito e non solo 
per gli ascolti 
dell’edizione 2011 che hanno fatto 
registrare audience e share con pic-
chi molto alti e la migliore me-
dia degli ultimi anni, come ha giu-
stamente ricordato il Direttore di 
Rai Uno Mauro Mazza, ma an-
che per l’attenzione riposta dalla 
Rai sull’equilibrio tra costi e incassi 
pubblicitari. Ogni tentativo di pole-
mica, quasi scontata, ha trovato su-
bito risposte adeguate da parte de-
gli organizzatori. Da Masi a Mazza 
e Mazzi, tutti hanno assicurato at-
tenzione ed impegno nel rispettare 
l’attuale fase obiettivamente diffi-
cile nel contesto nazionale ed inter-
nazionale, riuscendo a non sacrifi-
care lo spettacolo dal Teatro Ariston. 
Gianni Morandi ottimo padrone di 
casa e padrone del palcoscenico ha 
condotto sempre con grande garbo 
lasciando molto dello spazio, che 
gli autori avevano a lui destinato, in-

a serata finale del Festival 
di San Remo, ha decretato 
il vincitore assoluto della 
61° edizione. Ieri sera la 

squadra ha calcato il palco dell’Ari-
ston per l’ultima volta, anche se il 
Gianni nazionale spera che il di-
rettore della Rai Mazza, gli rinnovi 
il contratto per il prossimo anno: 
“Ogni anno Sanremo deve appor-
tare delle novità, non può ripetersi. 
Anche se a me piacerebbe tornare. 
Non dipende da certo da me”, ha 
detto in sala stampa davanti al diret-
tore, che non si è espresso in propo-
sito. Certo,  i numeri ci sono stati, e 
lo spettacolo è stato davvero snello, 
piaciuto a pubblico e critica, perchè 
purificato da tutti quei balletti e si-
parietti che allungavano il brodo, 
facendo addirittura passare in se-
condo piano l’attenzione sulle can-
zoni. Il conduttore è vero, viene 
dal mondo della musica, ma non è 
nuovo alle presentazioni in televi-
sione, e non dispiace affatto al pub-
blico che lo ama oltre misura perchè 
è rimasto il ragazzo semplice della 
porta accanto. In città ha concesso 
attenzioni anche ai passanti che lo 
chiamavano, pur essendo trasci-
nato di corsa alle prove. Lui è così, 
parla a tutti come se li conoscesse da 
una vita. Stare coi piedi per terra, è 
qualcosa che paga umanamente. E 
dall’altro canto l’impressione è che 
lui appartenendo al mondo musi-
cale, non abbia voluto strafare, pre-
varicare i colleghi, né porsi al cen-
tro dell’attenzione (non facile per 

un conduttore). Ha condotto con 
molta umiltà. Un grande. Al Fe-
stival, inoltre, avvalendosi dell’ap-
porto di Luca Bizarri e Paolo Kes-
sisoglu de le Iene, si è  tolto il pen-
siero di piacere alla dirigenza a tutti 
i costi. Nell’aria c’era la scommessa 
di raggiungere i numeri dell’anno 
scorso, quando a condurre il Festi-
val fu la Clerici. L’occhio con cui si 
guardava a questa edizione, era cri-
tico, vigile, forse addirittura dub-
bioso. Tenere in piedi cinque este-
nunati giorni di spettacolo senza an-
noiare, è difficile per chiunque. Le 
due co conduttrici, non hanno la-
sciato il segno delle loro perfor-

l Sanremo 
2011 passerà 
alla storia 
come il “Festi-

val dell’unità”.
Questo non tanto perché si è tenuta 
una riedizione dei Festival orga-
nizzati dall’allora Partito Comu-
nista Italiano (generalmente, per 

ospitare spazi per dibattiti, spet-
tacoli, concerti e stand gastrono-
mici) per finanziare il suo organo 
di stampa ufficiale, quanto perché 
il concetto di unità è stato alla base 
di quest’edizione di “Sanremo”.
Lo “stiamo uniti” ossessivamente 
ripetuto da Gianni Morandi alla 

Quotidiano Ufficiale del 61° Festival della Canzone Italiana di Sanremo • Direttore ILIO MASPRONE • E-mail: festivalnewsdaily@gmail.com • Anno XXII • Numero 6 • Domenica 20 Febbraio 2011

Il Festival
dell’Unità

La squadra2
coming soon
febbraio 2012

Ricordando il Premio Dietrolequinte 
e il Gran Galà del Festival

Luci a
Sanremo

Eccellente chiusura di un Festival all’insegna dell’eleganza

Vince la
canzone d’autore
Azzeccato il pronostico di Festivalnews

di Romano LUPI

di Fausto TAVERNITI

di Enrica GUIDOTTI

di Tiziana PAVONE

www.iliomasprone.com - e-mail: festivalnewsdaily@gmail.com

I

F

L

Segue a pag. 3 Segue a pag. 7

Segue a pag. 2

Segue a pag. 4

Il D.G. Mauro Masi

In chiusura della settimana fe-
stivaliera ci piace ricordare (ser-
vizio a pag. 21) il Galà dedicato 
alla prima edizione del premio 
Dietrolequinte svoltosi al Ro-
yal Hotel Sanremo nella serata 
di lunedì 14 febbraio scorso. 
Uno sforzo organizzativo di 
Ilio Masrone, direttore di Festi-
valnews, a lato nella foto con 
Martina Chiella nostra collabo-
ratrice e fashion blogger uffi-
ciale della Camera della Moda.

1°

2° 3°
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10 ATTUALITA’

I
l Festival di quest’anno 
sarà probabilmente identi-
ficato come il Festival del 
conflitto di interessi tra Ba-

glioni e il resto del mondo. Noi 
in controtendenza con il tormen-
tone dilagante, da Striscia la No-
tizia, testate importanti come 
quella de Il Fatto Quotidiano e 
testate on line di ultima genera-
zione, come Linkiesta, con tutti 
i ripetitori stellari al seguito, ab-
biamo cercato di capire come 
stanno realmente le cose. E per 
quanto appreso, anche consul-
tando  esperti legali del settore, 
abbiamo capito che qui si sta fa-
cendo il processo a un conflitto 
di interessi che non esiste di 
fatto. E se c’è, il conflitto è solo 
morale. In una parola: stiamo fa-
cendo il processo alle intenzioni; 
alla probabilità di un comporta-
mento che non si avvera. Dopo 
aver sondato il terreno consul-
tando alcuni addetti ai lavori pre-
senti a Sanremo durante il Festi-
val, abbiamo intervistato l’avvo-
cato Giorgio Tramacere, che ci 
ha illuminati su ogni aspetto. Tra 
gli artisti che hanno testimoniato 
le relazioni con Baglioni, Bun-
garo, presente per due anni con-
secutivi, l’anno scorso con Va-
noni e Pacifico piazzati al quinto 
posto, e quest’anno con Fran-
cesco Renga. Rimandiamo l’a-
scolto della sua audio intervi-
sta sul nostro sito www.festival-
news.it.
Cosa si intende per conflitto di 
interessi?
Tramacere: “Il conflitto di in-
teressi si verifica quando una 
persona, che ha un determi-
nato ruolo di responsabilità 
verso una parte, potrebbe, per 
interessi personali o profes-
sionali, interferire con gli in-
teressi della prima. Il conflitto 

di interessi non è un compor-
tamento positivo, ma soltanto 
una situazione di fatto, ovvero 
un rischio che gli interessi pri-
mari possano essere compro-
messi dal conseguimento degli 
interessi personali di quel sog-
getto. In tale situazione il sog-
getto ha due scelte: o evitare il 
conflitto di interessi e compor-
tarsi con imparzialità o appro-
fittare del proprio ruolo o della 
propria funzione per interessi 
personali”.
Quindi il conflitto di interessi è 
soltanto una situazione poten-
ziale e non fa danni in concreto?
“Non necessariamente crea 
danni. Il conflitto di interessi fa 
danni e diventa un’attività il-
lecita nel momento in cui quel 
soggetto approfitta della pro-
pria funzione o del proprio 

ruolo per ottenere dei vantaggi 
economici personali. La le-
sione degli interessi primari si 
verifica soltanto nel momento 
in cui quella persona fa venir 
meno l’imparzialità richiesta 
per lo svolgimento di quel de-
terminato ruolo o funzione. 
Quindi, se la decisione presa 
da quel soggetto va a suo van-
taggio, tale scelta deve conside-
rarsi un’attività illecita”.
Il conflitto di interessi di Ba-
glioni esiste?
“In questi giorni tutti ne par-
lano, ma, francamente, dopo 
aver letto articoli e commenti, 
sono di avviso contrario. Ho 
visto addirittura che il sena-
tore Paragone avrebbe pre-
sentato un’interrogazione alla 
commissione di vigilanza della 
RAI, per tale presunto con-

flitto di interessi, le cui fonti sa-
rebbero peraltro un servizio di 
“Striscia la notizia” e un ar-
ticolo di Linkiesta a firma di 
Michele Monina, sicuramente 
uno dei giornalisti più attenti 
del settore.
Tuttavia, pur non avendo visio-
nato i contratti, dalle stesse no-
tizie diffuse in questi giorni, e-
merge come Baglioni non a-
vrebbe posto in essere alcuna 
violazione della cosiddetta 
clausola di trasparenza del 
contratto stipulato con la RAI, 
così da configurare un’ipotesi 
di conflitto di interessi, giuri-
dicamente rilevante. Ed infatti, 
la clausola di trasparenza, ri-
chiamata dai media, impone al 
direttore artistico l’obbligo di 
non avere alcun rapporto giu-
ridico con gli artisti, gli autori, 

le case discografiche e le so-
cietà editoriali che partecipano 
al Festival e, fino a prova con-
traria, non sussiste allo stato 
alcun rapporto giuridico di-
retto e personale tra Claudio 
Baglioni e uno dei suddetti sog-
getti”.
Quindi possiamo escludere il 
conflitto di interessi del direttore 
artistico?
In base a quello che è emerso 
direi proprio che non siamo in 
presenza di un conflitto di in-
teressi. Nello stesso servizio 
di “Striscia la notizia” risulta 
che, nel contratto tra Rai e il 
direttore artistico, veniva dato 
atto che Baglioni aveva in es-
sere rapporti contrattuali sol-
tanto con la società Bag s.r.l., la 
quale a sua volta avrebbe sti-
pulato un contratto di distribu-
zione e di management con al-
tre distinte società. Sempre nel 
medesimo contratto le parti si 

davano reciprocamente atto 
che tali accordi non violavano 
la clausola di trasparenza. La 
cosa certa che emerge dagli ar-
ticoli pubblicati è che Baglioni 
non ha alcun rapporto perso-
nale e diretto con i soggetti in-
dicati nella predetta clausola 
di trasparenza. Quindi, salvo 
prova contraria, non c’è alcun 
conflitto di interessi”.
Quindi anche quest’anno San-
remo sarà il Festival delle pole-
miche?
“Le polemiche fanno parte, 
come ogni anno, del Festival. Il 
fatto che nel mondo discogra-
fico, che è piccolo, ci siano in-
terrelazioni personali tra tutti 
i soggetti che gravitano in que-
sto ambiente, non significa 
nulla ed è inevitabile, come del 
resto in ogni settore”.

Il tanto discusso conflitto
di interessi di Claudio Baglioni,
pare proprio che non esista. Intervista a Giorgio Tramacere

di Tiziana PAVONE
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N
ell’ambito del Gran 
Gala del Festival e 
della Stampa, svol-
tosi lunedì sera al 

Roof Garden, con la presenza 
della Regione Marche, Iva Za-
nicchi ha “tenuto a battesimo” 
la prima copia del “Sanremo 
Story”, il libro di Claudio Por-
chia, che viene presentato que-
sta mattina alle ore 11.00, in 
Sala Privata dl Casinò. La can-
tante ha apprezzato le foto che 
la ritraggono giovanissima 
partecipante alla kermesse ca-
nora (pag 86 del volume) e si 
è complimentata con l’autore 
e con il Casinò per l’iniziativa. 
Il volume ricorda  la nascita 
del Festival della Canzone ita-
liana nelle sue sale con il libro 
di Claudio Porchia “Sanremo 
Story: le storie e gli scatti in 

bianco e nero”, che hanno reso 
celebre il Festival della Can-
zone Italiana.
Sarà uno dei protagonisti del 
dietro le quinte, lo scrittore 
Bruno Gambarotta, che ha cu-
rato la prefazione, a raccontare 
la sua particolare esperienza e i 
tanti aneddoti di chi ha vissuto 
l’evento nel suo crescendo ros-
siniano. Ripercorrerà la diver-
tente e curiosa storia dei primi 
25 anni del Festival ospitati dal 
Casinò di Sanremo, dal 1951 
al 1976. Alla presentazione sa-
ranno presenti, insieme all’au-
tore, lo stesso scrittore Bruno 
Gambarotta, il cartoonist Ti-
ziano Riverso, il fotografo Al-
fredo Moreschi, la cantante 
Marisa Fagnani, il consigliere 
del  CdA Olmo Romeo, il di-
rettore generale del Casinò 

Giancarlo Prestinoni e la re-
sponsabile dell’Ufficio Stampa 
e Cultura del Casinò, Marzia 
Taruffi. Un’occasione per ri-
cordare un evento, che ha se-
gnato non solo la storia della 
canzone, ma anche quella del 
costume del nostro Paese, per-
ché nelle fotografie e nei te-
sti che le accompagnano, non 
si racconta solo la storia della 
gara canora, ma anche quella 
di una nazione. Episodi e rac-
conti inediti racchiusi nel vo-
lume di Claudio Porchia, con 
la divertente prefazione di 
Gambarotta che racconta con 
ironia gli anni vissuti sul palco 
dietro la telecamera.
L’opera è impreziosita dalle in-
terviste a Dario Fo sul Contro-
Festival del 1969 che illumina 
l’atmosfera di quegli anni e al 

fotografo Alfredo Moreschi, 
che svela i segreti del dietro le 
quinte. Non mancano le spruz-
zate di humor del cartoonist 
Tiziano Riverso, autore di 20 

disegni. Un libro per tutti, vi-
cini e lontani, giovani e meno, 
che aiuta a capire la nascita di 
un mito e di un rito che si ri-
pete ogni anno. Nella foto Iva 

Zanicchi, il sindaco di Impe-
ria, l’On Claudio Scajola, il 
Sindaco di Sanremo, Alberto 
Biancheri e il consigliere Olmo 
Romeo.

ATTUALITA’

E per questo Sanremo
noi ci fermiamo qui

S
ANREMO. Al di là di 
chi potrà vincere que-
sto Festival n° 69, do-
mani sera, bisogna am-

mettere che è un gran bel spet-
tacolone televisivo, un ammasso 
di cose, anche inutili, che hanno 
poco a che fare con le canzoni 
e la melodia italiana. Un Festi-
val dedicato ai giovani, dice il 
D.A. Claudio Baglioni, ma che 
non vedono perché non stanno 
davanti al televisore per tre ore 
di seguito, preferiscono chat-
tare e viaggiare sul web, piutto-
sto che seguire i lunghi tempi te-
levisivi, talvolta imbarazzanti per 
quanto sciocchi. Abbiamo sen-
tito una cinquantina di ragazzi 
ai quali abbiamo rivolto una sola 
domanda: state vedendo il Festi-
val in tv? Emblematica la rispo-
sta: quasi tutti no o ni: “perché 
è noioso, ma qualche canzone 
l’abbiamo sentita, ma non in te-
levisione”. Che dire allora, biso-
gna ritornare indietro e riscoprire 
la vecchia formula nella quale 
c’era la vera melodia rivolgen-
dosi quindi a chi guarda davvero 
la tv? Certo gli ascolti sono im-
portanti, gli sponsor che cacciano 
20 milioni di Euro, vogliono i ri-
sultati altrimenti per la Rai sareb-
bero guai. Davanti al televisore 
c’è proprio quel target, ma che 
interessa solo una fascia di ascol-
tatori, quelli non più giovanissimi 
che vorrebbero magari vedere un 
Festival più musicale, ascoltare 
belle canzoni, eseguite da artisti 

veri e non solo da sagome vestite, 
o meglio abbigliate, anche in ma-
niera molto poco festivaliera. E’ 
comprensibile che fare passi in-
dietro non sia possibile, tuttavia 
andare troppo avanti forse non 
paga. Eppure si insiste sulla for-
mula di oggi, quella di creare un 
evento che sia più spettacolare 
possibile perché bisogna stupire, 
bisogna azzardare e sperare poi 
che il pubblico ti segua. Ma non 
è sempre così e il Festival di San-
remo è l’evidente segnale che la 
gente non ama poi così tanto la 

spettacolarizzazione, ma piutto-
sto amerebbe di più la semplicità, 
l’effetto sorpresa che, tra l’altro, 
non c’è più. Perché si sa già tutto 
prima, chi sale su quel palco è ap-
parso sui media giorni prima, lo 
sccop lo fa la comunicazione e-
sterna e non il Festival in se. Che 
trasmette, ma non sorprende. Il 
pathos che creava questo evento 
sanremese, quello di una volta, 
scordiamocelo, è finito, è pas-
sato di moda. Adesso la sorpresa 
è programmata e non è assoluta-
mente spontanea: Pippo Baudo 

insegnava bene ai suoi tempi e 
farebbe meglio, oggi, a non farsi 
coinvolgere da quanto sta acca-
dendo all’Ariston perché è un 
mondo che non gli appartiene 
più. Purtroppo. Oggi si vola con 
Il Volo (meno male che esistono), 
si ascoltano canzoni che raccon-
tano piuttosto che essere musi-
cate; il “famoso” Rap poi non è 
per niente stimolante, soprattutto 
per quel popolo italico-latino che 
ama la musica vera. Massimo 
Ranieri, al Festival non viene più, 
Fiorella Mannoia ci viene perché 

non può farne a meno, facendo 
parte di un’organizzazione piut-
tosto chiacchierata, non può ti-
rarsi indietro: comunque le con-
viene, sia chiaro. Ma artisti di alto 
livello musicale non ci sono più? 
Possibile che ci si debba accon-
tentare di invitare a Sanremo dei 
clown, magari anche bravi, certa-
mente, ma che non c’entrano con 
il Festival della Canzone? Pos-
sibile che sia tutto finito su quel 
versante e che la musica sia solo 
ad appannaggio di pochi eletti 
perché appartenenti ad un unico 

coordinamento di metodo indu-
striale, quindi svincolati dai gusti 
di chi ama la musica vera? Tor-
nando al Festival di questi giorni, 
e che termina domani sera, chi 
vincerà sarà ancora una volta poi 
un dimenticato come lo sono stati 
tanti in questi anni? Fatto salvo la 
vittoria meritata dei ragazzi de Il 
Volo, quei tre giovani che stanno 
diventando uomini. Per il resto 
talvolta la vittoria va a degli sco-
nosciuti che poi spariscono per-
ché le case discografiche si ac-
corgono che non vendono nem-
meno un disco, per cui loro chi 
hanno investito su quei vincitori, 
si scocciano e li cacciano. Questa 
è un’altra triste realtà cha talvolta 
affiora non appena scendi da 
quel palco magico di Sanremo, 
che magari dura una sola notte. 
Una notte di grande euforia cer-
tamente, ma che poi magari de-
lude e non illude nemmeno più. 
Un bel Festival comunque tar-
gato Baglioni e Rai pronti al di-
vorzio, al di là di quelli che sa-
ranno i risultati finali di questa 
settimana musicale sanremese. 
Noi ci vediamo l’anno prossimo 
e per quest’anno ci fermiamo qui 
anche perché non cè più molto 
da raccontare, tuttavia continue-
remo a seguire questo, e altri Fe-
stival, durante l’anno attraverso 
quello che ormai è il giornale 
più seguito al mondo, quello sul 
web, che per noi è: www.festi-
valnews.it Però non perdiamo le 
speranze di rivedere sul palco del 
Teatro Ariston altra musica, altre 
presenze, più vicine a chi paga il 
canone, che non il giovane. Alla 
prossima.

di Illy MASPER

IVA ZANICCHI riceve
“Sanremo Story”,
il libro sul Festival sarà presentato questa 
mattina nella Sala Privata del Casinò

Da sinistra la Sig.ra Maria Teresa Verda, l’Onorevole Claudio Scajola, Iva Zanicchi,
Olmo Romeo CDA del Casinò (in piedi) e il Sindaco Alberto Biancheri.
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14 MODA

OSPITE 
ENZO 

MICCIO

D
opo il successo della 
1a edizione del Gran 
Defilé di Moda, del 
settembre 2018, la 

Confartigianato Piemonte, capo-
fila la città di Biella (Nord Italia), 
si ripresenta nella città dei fiori, 
con la moda artigianale piemon-
tese, per proporre al pubblico del 
Festival della Canzone, edizione 
2019, le ultime novità in fatto di 
creazioni moda per la prossima 
estate e autunno. Altra possibi-
lità per giovani stilisti, di offrire 
al pubblico un’opportunità in più 
per rendersi conto che la moda i-
taliana (ma anche quella greca 
che debutta in Italia in quest’oc-
casione) è sempre all’avanguar-
dia e pronta a soddisfare le esi-
genze di un consumatore finale, 
sempre più attento ed informato.
In questa edizione verranno pre-
sentati una sessantina di abiti (in 
passerella usciranno in coppia) 
per tutte le esigenze: dal pret a 
porter del pomeriggio, alla clas-
sica, all’abito da cerimonia, alla 
sposa. Con la Confartigianato 
Piemonte, sarà doppiata dalla 
Top Fashion Model, dell’ex mo-
della Maria Carmen Martorana 
(già presente a Sanremo ne-
gli anni passati). Il consueto ap-
puntamento del sabato pome-
riggio anticiperà l’ultima se-
rata del Festival all’Ariston. Sa-

ranno dieci le super modelle, di 
cui quattro selezionate da un Ma-
ster dalla Top Fashion: Roberta 
Molinini, Sharis Borgomastro, 
Fabiola Vino e Alessia Abbate-
scianni le quali, assieme alle al-
tre, incanteranno il pubblico così 
come i fluttuanti abiti firmati da 
Vittoria Romano, realizzati con 
tessuti rari e preziosi. Il fascino 
delle dieci modelle sarà valoriz-

zato da professionisti del make 
up come Daniela Mariotti (Rai e 
Mediaset); Francesca Pellerano, 
e le acconciature di Silvia D’A-
mora, Mariella Galati, Riccardo 
Mari e Lena Petrucelli. Alcune 
modelle saranno protagoniste di 
uno shooting a cura dei photo-
grapher Vito Bozza e Massimo 
Ruvio i quali, con la loro troupe 
di acconciatori, truccatori, tra 

cui l’Hair and Makeup e came-
ramen, presenteranno eleganti li-
nee di abiti di nuova generazione. 
A proposito di tendenze attuali 
ed eccellenti creatività, Sanremo 
presenta una novità assoluta: un 
anteprima nazionale della moda 
greca che si presenta nel nostro 
Paese partendo proprio dalla città 
della musica e della moda: San-
remo. E la giovane stilista Nella 
Ioannou (molto popolare in Gre-
cia), presenterà al pubblico e alla 
stampa internazionale alcuni capi 
di eccezionale eleganza in puro 
stile greco, come la storia di quel 
meraviglioso Paese, molto amato 
anche dagli italiani.
A presentare il Defilé, lo show 
man Cristiano Gatti, professio-
nista del palcoscenico con una 
bellissima co-conduttrice: Elena 
Presti, attrice torinese. L’appun-
tamento dunque è per oggi po-
meriggio alle ore 16,00: il pub-
blico, è cordialmente invitato a 
partecipare, gratuitamente. L’or-
ganizzazione è curata da Ma-
nuela Poletti della società Sanre-
mointheWorldsrls, con Ilio Ma-
sprone, direttore artistico, mentre 
Maurizio Girelli è il regista e il 
grande cerimoniere della manife-
stazione sanremese che si conso-
lida anche nel settore della moda 
internazionale.

di Ilaria SISMONDINI

Gran Defilè di Moda 
Collezioni PE 2019 scalinata Casinò Municipale
Oggi pomeriggio alle ore 16,00

Il conduttore Cristiano Gatti

La moda Greca di Nella Ioannou (al centro)

Enzo Miccio
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S
ANREMO. Con la vit-
toria di sabato sera il 
grande Barnum della 
canzone italiana si è fe-

licemente concluso con qualcosa 
come 45 milioni di ascoltatori, 
suddivisi in cinque serate, su Rai 
1, l’ammiraglia della televisione 
di Stato. Un successo condiviso 
anche da molte presenze di gior-
nalisti stranieri che hanno seguito 
quella che è sicuramente la ma-
nifestazione televisiva dell’anno, 

di un Paese che convive anche 
con le canzonette. Un evento che 
l’Europa ci invidia e che non ca-
pisce fino in fondo che l’Italia, 
con la sua filosofia di vita quoti-
diana, affronta con ammirevole 
sforzo, anche economico, un per-
corso musicale, indice di una fan-
tasia popolare che si esprime an-
che attraverso la musica italiana e 
quella più melodica napoletana. 
Sono state cinque serate durante 
le quali 24 canzoni inedite sono 
state interpretate da altrettanti ar-
tisti hanno passato un turno di 
ben tre giurie, anche popolari 

che, alla fine, hanno decretato la 
meritata vittoria. Molti di quei 24 
cantanti all’estero non sono cono-
sciuti, ma è certo che da adesso 
in poi alcuni di loro potranno es-
sere proiettati oltre l’Italia, soprat-
tutto verso quei Paesi nei quali la 
canzone italiana è sempre molto 
popolare. Forse sono mancati i 
nomi storici come Al Bano, Toto 
Cutugno, Pupo, i Ricchi e Poveri, 
nomi che all’estero sono molto 
popolari perché ricordano la can-
zone italiana, cosi come il grande 
tenore Andrea Bocelli che, con il 
figlio Matteo, sul palco dell’Ari-

ston hanno trionfato. A Sanremo 
la settimana del Festival è vissuta 
con grande trepidazione, ma an-
che con molta intensità da mi-
gliaia di turisti che arrivano appo-
sitamente per vivere l’atmosfera 
festivaliera, ma anche per seguire 
le manifestazioni collaterali sem-
pre più interessanti. A cominciare 
dal successo del Gran Gala della 
Stampa che si è svolto al Roof 
Garden del Casino Municipale 
dove, il lunedì che anticipa l’a-
pertura del Festival, è stata festeg-
giata la 9a edizione del premio 
Numeri Uno-Città di Sanremo 
e dove hanno partecipato nomi 
di artisti eccellenti come Il Volo, 
Iva Zanicchi, Valeria Marini, ac-
compagnati dalla presenza della 
Regione Marche, da Marca Fer-
mana e dalla Micom, sponsor uf-
ficiali dell’evento. Una Regione, 
quella delle Marche, che ha anche 

saputo ben presentare un rigoroso 
quanto delicato Menù tutto mar-
chigiano agli oltre 200 illustri o-
spiti internazionali che non man-
cano mai a questo appuntamento 
istituzionale e che si prepara per 
festeggiare il decimo anniversario 
in abito da sera. 
Lo stesso vale per il Defilè di 
moda che si è svolto il sabato, a 
chiusura del Festival, sulla Sca-
linata principale della casa da 
gioco: un sfilata nella quale 
hanno partecipato la Confartigia-
nato Piemonte, la Martorana E-
venti e, per la prima volta in Ita-
lia, una sfavillante stilista greca: 

di Illy MASPER

Il Sindaco di Montegranaro 
Edinia Mancini con il Sin-
daco di Sanremo Alberto 
Biancheri intervenuti al 9° 
Gran Galà del Festival.

A destra, Laura Latini Con-
sigliere Cumunale di Mon-
tegranaro organizzatrice 
dell’evento Marca Fermana 
al Casinò di Sanremo.
A sinistra, ancora Edinia 
Mancini con Ilio Masprone.

EVENTI
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Si sta concludendo il 69° Festival
della Canzone Italiana
e arrivederci al 10°
Gran Galà del Festival
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A
nche la città di Na-
poli ha avuto il suo 
gruppo d’ascolto a 
favore del 60° Fe-

stival di Sanremo e lo ha fatto 
con i 20 giovani che hanno 
partecipato alla prima edi-
zione dell’inedito Festival di 
Napoli oggi ribattezzato San-
remoCantaNapoli, curato dal 
nostro direttore, che si è svolto 
lo scorso settembre al Teatro 
del Casino di Sanremo.
A capeggiare il gruppo napo-
letano, la storica attrice parte-
nopea Lucia Cassini, tornata 
a rifiorire dopo un lungo pe-
riodo ospedaliero fortunata-
mente risolto nel migliore dei 
modi. Insieme ai ragazzi del 
concorso napoletano-sanre-
mese c’erano anche l’artista 
Mario Maglione, Antonello 

Cuomo e Ciro Tumolillo di 
Radio Tv. Ma con Lucia Cas-
sini c’era anche Saverio Mat-
tei, Valentina Mazzocchella, 
Andrea Facciuti, Carlo Mad-
daloni, Paola con Armando 
Pariota, Carmela Cangiano 
e Giuseppe Ippolito, ed in-
fine Vito Cammarota, con il 
gruppo del balletto Canta Na-
poli con la coreografa Mia 

Mele. Aggiungiamo che sono 
state fatte anche 3 dirette ra-
diofoniche con ascolti medi 
di 1000 visualizzazioni al mi-
nuto, mentre 3000 ascolti e 
cuoricini li ha fatti la presenza 
di Lucia Cassini. Al direttore 
Ilio Masprone è stato dedicato 
un saluto affettuoso per aver 
creato un nuovo Festival di 
Napoli, a Sanremo.

S
pazio Emergenti. Vin-
cenzo Spera presidente 
di Assomusica, pre-
sente in sala stampa 

ieri pomeriggio con il front man 
della band La Rua, tra i fina-
listi di Sanremo Giovani, pre-
miata dall’associazione degli or-
ganizzatori e produttori di spet-
tacoli di musica dal vivo per la 
capacità di coinvolgere emotiva-
mente il pubblico. Il premio non 
viene assegnato necessariamente 
alla canzone, avendo questa spe-

cificità legata al live. In passato 
era stato anche di Arisa. Que-
sta sera dovrebbe esserci la sor-
presa di altri finalisti. Vedremo se 
sul palco o in sala stampa. Nello 
specifico, c’è molta attesa per 
una band arrivata nella stessa fi-
nale dei La Rua a dicembre, ma 
tramite il concorso di Area San-
remo. Baglioni aveva invitato 
tutti i finalisti sul palco del Festi-
val, ma non tutti gli artisti (le loro 
case discografiche) hanno voluto 
accettare. (TP)

GRUPPO D’ASCOLTO

Assomusica per Sanre-
mogiovani e in attesa
la band di Area Sanremo

La Rua (Sanremo Giovani)

Vincenzo Spera di Assomusica

Gruppi d’ascolto per il Festival anche a Napoli,
nella sede partenopea di SanremoCantaNapoli,
nuovo concorso nazionale per brani inediti

di Maria BRUNO

Lucia Cassini con Mario Maglione
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Q
uesta notte, una volta 
proclamato il vincitore 
della sessantanove-
sima edizione del Fe-

stival della Canzone Italiana, San-
remo avrà gli ultimi scampoli di 
mondanità che la più importante 
manifestazione della televisione i-
taliana le consente di vivere. Do-
mani mattina conferenza stampa di 
chiusura, nel pomeriggio Dome-
nica In e poi via. Tutto tornerà alla 
normalità lasciando alla città quel 
clima da “The Day After” festiva-
liero che si comincia a respirare già 
a partire dalla smobilitazione della 
sera di domenica. A questo punto 
c’è da chiedersi se Sanremo ab-
bia una reale vocazione per la mu-
sica e lo spettacolo, oppure se con-
tinui a vivere (senza grandi me-
riti) una luce riflessa determinata 
da manifestazioni ormai concepite 
decenni or sono. Sempre che, ne-
gli anni, non riesca a perderle per 
strada… La città della musica non 
ha più da tempo neanche un ne-
gozio di dischi. Mentre l’esperi-
mento del DAMS, la facoltà uni-
versitaria concepita per essere re-
alizzata a Sanremo, ma da sem-
pre lasciata ad Imperia per volontà 
della politica locale e non, è mise-

ramente fallito. Tant’è che, dopo a-
ver terminato le immatricolazioni 
nell’anno accademico 13/14, pro-
prio quest’anno, dovrebbero lau-
rearsi gli ultimi studenti, ormai da 
tempo fuori corso. Al suo posto la 
SPUI (la società a capitale pub-
blico che gestisce il polo univer-
sitario imperiese) ha istituito un 
corso di Scienze del Turismo che, 
con due indirizzi diversi (uno in E-
conomia e Managmet Turistico e 
l’altro in Valorizzazione e promo-
zione delle risorse storiche, artisti-
che e ambientali), ha di fatto sop-
piantato il DAMS e il corso di Eco-
nomia aziendale. Resta ben saldo il 
corso di Giurisprudenza che, in ol-
tre 25 anni, ha contribuito a far de-
bordare la professione di avvocato 
in una provincia di 215 mila abi-
tanti. Insomma, tanti legali per po-
chi clienti. La storia dell’Univer-
sità, in questa provincia, infatti, è 
caratterizzata da scelte sbagliate 
figlie di una politica che ha pen-
sato più al proprio giardino di casa 
che al bene comune. Se a Impe-
ria hanno sempre tenuto conto del 
loro interesse cittadino, non altret-
tanto si può dire di Sanremo. Pa-
lazzo Bellevue, da sempre maggior 
contribuente della SPUI, non ha 
mai avuto una sua facoltà universi-
taria, per quanto era chiaro a chiun-
que che la collocazione ideale del 

DAMS dovesse essere in que-
sta città. In passato le motivazioni 
sono state le più disparate, soprat-
tutto negli anni in cui governava il 
centro destra: dal non vogliamo i 
fricchettoni in città, all’incapacità 
di trovare una sede adeguata, no-
nostante i numerosi immobili inu-
tilizzati. I corsi del DAMS avreb-
bero dovuto integrarsi con le re-
altà (pubbliche e private) che ope-
rano nel mondo dello spettacolo 
(Ariston, orchestra sinfonica e te-
atro del casinò) e con le manifesta-
zioni come Festival, Tenco e così 
via. In fin dei conti un DAMS, per 
essere appetibile ai fuori sede, deve 
per forza di cose fornire un’offerta 
unica in Italia – e manifestazioni 
come Festival e Tenco ci sono solo 
a Sanremo –, altrimenti uno sce-
glie di andare a Bologna o in qual-
che altra università con più storia. 
A questo punto l’idea di ridare vita 
a una facoltà universitaria di que-
sto tipo potrebbe essere rilanciata 
e fornire alla città la possibilità di 
diventare realmente una delle più 
importanti realtà dello spettacolo 
a livello nazionale. Resta solo un 
dubbio: chi potrebbe darle vita? Il 
pubblico? Il privato? Oppure una 
partnership da parte di entrambi? 
L’importante è che sia un’eccel-
lenza nel suo campo. Altrimenti è 
inutile provare!

Q
uest’anno le esi-
genze di sicurezza 
hanno notevolmente 
complicato per tutti 

gli addetti ai lavori l’accesso al 
Teatro Ariston. Inconvenienti e 
disagi che hanno dilatato note-
volmente i tempi per entrare nel 
cinema-teatro in cui si svolge il 
Festival di Sanremo. Due soli 
varchi (uno da via Mameli e uno 
dalla parte di via Matteotti adia-
cente a piazza Colombo) per po-
ter entrare e uno (quello della 
galleria di via Bartolomeo A-
squasciati) da dove si poteva 
soltanto uscire. Questo perché 
erano gli unici passaggi dotati 

di metaldetector erano i due ci-
tati per primi. Scartata dai più 
l’ipotesi di entrare dalla parte 
di piazza Borea d’Olmo per 
non dover sgomitare con chi si 
piazza tutto il tempo a ridosso 
della passerella, giornalisti, fo-
tografi e persone comuni che do-
vevano recarsi in Sala Stampa 
per lavorare, sono stati così co-
stretti a mettersi in coda dall’u-
nico ingresso dove i tutori della 
forza pubblica esaminavano at-
tentamente i contenuti di ogni 
borsa e perquisivano chiunque 
intendesse passare. Ora, le e-
sigenze dettate dalla sicurezza 
vengono giustamente ritenute 

prioritarie, ma chi è stato accre-
ditato per poter accedere alla 
Sala Stampa del Teatro Ariston 
si presume che abbia tutti i re-
quisiti necessari per non com-
mettere attentati. Un screma-
tura (ed un’eventuale perquisi-
zione) dall’ingresso di Via Bar-
tolomeo Asquasciati sarebbe il 
minimo per chi, dovendo lavo-
rare, non deve perdere troppo 
tempo in code. Nel proliferare di 
pass che si nota per le strade di 
Sanremo durante il Festival que-
sta sarebbe di sicuro la funzione 
più importante per chi si reca a 
svolgere il proprio compito lavo-
rativo, già .

di Romano LUPI

Sanremo mette in piedi
una Facoltà Universitaria
dello spettacolo?

L’eccessivo bunker
del Teatro Ariston

ATTUALITA’
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S
i chiama Casa SIAE ed 
è una delle novità della 
69a edizione del Festi-
val. Da una idea di Mas-

simo Bonelli nasce un progetto 
concretizzatosi per il primo anno 
in concomitanza al Sanremo 
della canzone italiana. Si tratta 
della struttura situata in Piazza 
Colombo: un contenitore cultu-

rale che accoglie musicisti e arti-
sti. In realtà, come spiega l’idea-
tore del progetto Bonelli, l’inizia-
tiva è partita lo scorso anno con 
l’edizione zero e quest’anno si 
rinnova con una forma diversa a 
livello organizzativo. “Nasce dal 
desiderio di realizzare in piazza, 
durante la settimana più impor-
tante per la musica italiana - di-
chiara Bonelli - una postazione 
nella quale la SIAE possa ospi-
tare tutti gli operatori della mu-
sica italiana”. La SIAE è in una 
fase storica di evoluzione dato 
l’arrivo della digitalizzazione 

che ha portato un cambiamento 
nell’approccio verso i suoi autori 
ed editori negli ultimi anni. Que-
sto comporta un nuovo approccio 
verso i collaboratori e dipendenti 
della SIAE, generando così la ne-
cessità di ricercare un nuovo esca-
motage di rapportarsi. “Mi pia-
ceva l’idea che ci fosse una casa 
fatta con pareti in vetro, - conti-
nua Bonelli - che fosse quindi ac-
cogliente e trasparente come lo è 
la SIAE in quest’epoca. Per cui 

una volta proposto, il progetto è 
partito.  C’era l’esigenza di cre-
are uno spazio dove poter stare 
in compagnia per chiacchierare e 
condividere le proprio idee in se-
renità. Ma soprattutto è emerso 
il bisogno di raccontare il futuro 
della musica, per cui sono stati 
installati due banner, e quello di 
far ascoltare delle proposte va-
lide ed interessanti”. Innova-
tiva e rivoluzionaria, Casa SIAE 
si presenta come un veicolo per 
diffondere musica a 360°: in-
fatti, la musica suonata è total-
mente eseguita dal vivo, che sia 

di sera o di giorno. Prima dell’ini-
zio di tale progetto, sono stati se-
lezionati degli artisti emergenti, 
sezionati dagli organizzatori e 
scelti in base al merito. Ma non 
solo, “Coloro che si sono propo-
sti sono stati accettati perché, se-
condo noi, competenti e di pro-
spettiva. Per cui abbiamo orga-
nizzato degli spazi, come quelli 
dal titolo “L’angolo del cantau-
tore” e “La musica attuale” in cui 
degli artisti nuovi o comunque 

già noti nell’ambiente alternativo 
si esprimono in performance live. 
Abbiamo anche organizzato uno 
spazio con gli artisti in gara al 
Festival, i quali vengono giorno 
per giorno a raccontare la loro e-
sperienza a Gianni Sibilla di ra-
dio Rock. Lo spazio interno ac-
coglie anche Radio 1 e Radio 2, 
le radio digitali della Rai, nonché 
altre realtà che si stanno avvici-
nando a questa novità sperando 
possa svilupparsi e replicarsi nei 
prossimi anni”. Dunque, si po-
trebbe definire un evento col-
laterale al Festival? Replica di 

“Sì” il direttore artistico e mana-
ger Bonelli. “Casa SIAE si inne-
sta nel progetto di Rai Pubblicità 
dichiara Bonelli - che si chiama 
“Fuori Sanremo” in collabora-
zione con il comune di Sanremo 
e il sottoscritto che, come produt-
tore e direttore esecutivo di que-
sta struttura, ho preso da SIAE 
l’incarico di realizzare l’inizia-
tiva, così da rendere la città co-
ordinata con una serie di eventi. 
Il pubblico sembra aver risposto 

positivamente a questa novità tar-
gata 2019, data l’alta partecipa-
zione e il riscontro di momenti 
di grande affollamento. E come 
ci aspettavamo che fosse - con-
clude Bonelli – dopo aver visto 
la grande attenzione e l’interesse. 
Anzi pensiamo ad allargare an-
cora la struttura così da renderla 
in grado di rispondere al meglio 
alle esigenze della platea sanre-
mese. Spero ci saranno altre e-
dizioni, dato che è una iniziativa 
che sta funzionando ed è in linea 
con quello che stiamo costruendo 
in questi anni”.

CASA SIAE
“DALLO STORNELLO 
AL RAP”, parte
da Sanremo
la 5° edizione
del talent
di Elena Bonelli

R
educe dal successo della finalissima dell’ultima edizione, 
che ha riscosso un enorme riscontro radiofonico su Radio 
Live, Radio Rai che rinnova l’ospitalità per il 2019 e con-
ferma la partnership al progetto di Elena Bonelli che apre 

i battenti della 5° edizione da Sanremo da Casa Siae 2019. Elena Bo-
nelli e la vincitrice della 4° edizione Nicole Riso, che si è nell’occa-
sione con la canzone “Donna Roma”, sono stati ospiti ieri per dare il 
via alla 5° edizione dell’unico talent della romanità. Dopo aver sco-
perto gli artisti Cranio Randagio, Simone Gamberi, Emilio Stella, Ni-
cole Riso e Mirkoeilcane, Elena Bonelli annuncia il nuovo regola-
mento e le modalità di iscrizione 2019. Il concorso ideato dall’artista 
definita la “Voce di Roma nel mondo” per la sua intensa attività di ri-
lancio della canzone romana, è stato il sasso che ha creato l’onda pro-
pulsiva della romanità, che ha visto per la prima volta una canzone in 
dialetto romano entrare nella storia del Festival di Sanremo. Si aprono 
quindi da Sanremo le selezioni rivolte a giovani musicisti di tutta Italia 
under 35. Il fine è quello di infondere nuova linfa vitale nella canzone 
popolare romana che affonda le sue radici nell’800, ma che troppo 
spesso è stata dimenticata, sottovalutata e rimasta confinata entro le 
mura capitoline, a differenza di quella partenopea. DALLO STOR-
NELLO AL RAP, mira a far conoscere ai giovani, la canzone romana 
di ieri e ai meno giovani di ieri…. la musica di tendenza contempora-
nea, tra cui il rap, fratello di sangue se non gemello dello stornello di 
ieri e si pone l’obiettivo di risvegliare nei giovani le loro capacità arti-
stiche, nel creare la nuova canzone romana dal Pop al Rock, dal Folk 
al Melodico fino al Rap e le sonorità Trap, raccontando le mutazioni, 
le realtà, i disagi della Caput Mundi. Lo storico del concorso e il rego-
lamento su www.elenabonelli.com e su www.facebook.com/dallostor-
nelloalrap. Ai vincitori è destinato un premio in denaro. L’iscrizione al 
concorso è gratuita e la scadenza per la presentazione dei brani musi-
cali è fissata al 31 Maggio 2019. Per l’iscrizione è sufficiente mandare 
una mail a dallostornelloalrap@romanelmondo.eu o riempire il form 
apposito sul sito www.elenabonelli.com. Di grande prestigio le giurie 
che si sono avvicendate negli anni nutrite di nomi quali Antonello Ven-
ditti, Beppe Vessicchio, Amedeo Minghi, Marinella Venegoni, Ernesto 
Assante, Marco Molendini. La giuria, chiamata a scegliere i tre vinci-
tori in una rosa di sei proposte, è in fase di composizione e sarà sve-
lata sui profili social Facebook e Instagram del concorso e su www.e-
lenabonelli.com 

Foto di Roberto TURATTI

di Alessandra LUTI

Il nuovo progetto di Casa SIAE
Incontri e musica live nello
spazio collaterale al Festival

EVENTI COLLATERALI
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S
arà un anno sorpren-
dente questo per lo 
scrittore Davide Bel-
trano-Il Folle e la Dino 

Vitola Editore. Ad inaugurare 
questo 2019 sarà la pubblica-
zione della biografia aggiornata 
dedicata a Fabrizio Moro, can-
tautore romano a cui Beltrano 
ha già dedicato un libro diven-
tato col tempo un vero cimelio 
per i fan più appassionati di uno 
dei vincitori del Festival di San-
remo 2018. Il titolo dell’attesis-
simo libro sarà “Per tutta un’altra 
destinazione. Il mondo di Fabri-
zio Moro”. Ci troveremo davanti 
delle pagine variegate che riper-
correranno la carriera di Moro 
passando per gli eventi più im-
portanti che hanno segnato il suo 
percorso artistico. Non manche-

ranno le testimonianze dei suoi 
musicisti e degli amici che condi-
vidono o hanno condiviso questo 
percorso. Sarà inserito un canzo-
niere che raggrupperà tutti i brani 
di Fabrizio Moro con i commenti 
di Davide Beltrano a margine. Il 
capitolo più importante e pregno 
di emozioni sarà quello riservato 
alle dediche dei fan di Moro che 

hanno indirizzato a Fabrizio pa-
role significative e ricche di a-
more.
Il libro incarna tutti gli aspetti 
di un autentico volume dall’alto 
valore collezionistico; infatti sa-
ranno stampate 2000 copie. Po-
trete acquistare il libro in ante-
prima a partire dal 18 febbraio. 
In anteprima dunque, e per soli 

20 giorni, il libro costerà 20 euro 
più 7 euro per la spedizione. 
Dopo l’anteprima, il libro costerà 
euro 30.90, più 7 euro di spedi-
zione. L’unico canale autorizzato 
alla vendita sarà: www.dinovi-
tola.net Tra le pagine di questo 
nuovo progetto coglieremo tutte 
le sfumature del mondo moropa-
tico. Sarà una lettura interessante 
e scorrevole, zeppa di aneddoti i-
nediti che scopriremo insieme.

IL RE DEGLI STADI
Il libro dei fans 
2019, dedicato
a Vasco Rossi!

A
nche quest’anno 
si farà il libro dei 
fans di Vasco Rossi, 
come ormai tradi-

zione vuole scritto da Davide 
Beltrano-Il Folle edito da Dino 
Vitola. Il libro conterrà le foto 

scattate dai fan ai concerti di Mi-
lano e Cagliari e il racconto del 
tour, curato dall’autore ed anche 
in questo caso da alcuni fan.  Ci 
saranno inoltre diverse novità ri-
spetto al passato: 1) si potranno 
inviare non una, ma due foto a 
testa. La sezione sarà aperta il 2 
maggio in maniera tale da poter 
mandare già il proprio selfie con 
il biglietto. La mail è ilredegli-
stadi@gmail.com; 2) il libro sarà 
in edizione limitata a 3000 copie, 
numerate. Questo aumenterà il 
valore collezionistico; 3) ci sarà 
una sezione storica, dove le can-

zoni di Vasco racconteranno la 
storia dell’Italia e una dedicata al 
racconto del tour, quest’anno in-
teramente fatto da Alberto Ven-
timiglia; 4) nella foto che si in-
vierà, si potrà anche mettere il 
proprio nome e cognome, quindi 
un riconoscimento in più per i 
fan. Tutto il resto rimane inva-
riato come gli scorsi anni: è con-
fermata la presenza della carto-
lina fan e del dvd, quest’ultimo 
prodotto dal Vasco Fan Club 
ZPF di Sandro Furlan e con o-
spiti tanti big del mondo di Va-
sco Rossi.

STEFANO COLASANTI
‘CON UN BATTITO DI CIGLIA’
Stefano Colasanti, 18 anni. Nato a Frosinone. Fin da piccolino, si di-
vertiva a cantare mentre fingeva di suonare un pianoforte giocattolo. 
Questo piccolo gesto suscitava in lui mille reazioni strettamente colle-
gate al sentimento della felicità. Dopo un po’ la strada della musica e 
quella della sua vita si sono separate per poi rincontrarsi qualche anno 
dopo. L’auspicio è quello che queste strade non si separino mai più, ciò 
sarà possibile grazie a quella felicità, che lo accompagna fin da bam-
bino, e che lo avvolge quando prende il microfono ed inizia a cantare.

COSIMO GHIONNA
‘LE NOSTRE VITE’
Ormai da tempo, Cosimo Ghionna è un volto noto della Dino Vitola 
Editore. Ha scritto più di 200 canzoni nella sua carriera destando l’in-
teresse di tanti professionisti della musica. Da anni si dedica a questa 
passione accorgendosi, sempre più spesso, che c’è posto per la sag-
gezza e l’esperienza dei navigati ed altrettanto, per la freschezza e la 
modernità dei giovani, tutt’altro che superficiale... L’ arte, un mondo 
Speciale... proprio come Cosimo Ghionna, bolognese doc e amante 
del cantautorato italiano.

INEDITO ITALIANO
‘FINO A QUANDO’
INEDITO ITALIANO è un gruppo musicale, ma soprattutto un in-
sieme di spiriti affini e coesi, formato da Alberto Giovinazzo, Ange-
lica Buccoliero, Daniel Piccirillo, Elisa Pietrobono, Elisabetta Russo, 
Francesca Russo, Luana Frazzitta, Marika Pellegrini, Michele Monta-
naro, Michael Bonaffini, Sofia Fazi e Vanessa Masella, che con il brano 
FINO A QUANDO, testo e musica del cantautore Michele Bucci, ar-
rangiamenti del M° Ciro Barbato, condannano i mali e le ingiustizie 
dell’attuale società. 

MARIA CARMEN MENDOLIA
‘BRUCIA DENTRO’
Maria Carmen Mendolia, nata a Catanzaro il 16 Luglio 1995. Canta 
da nove anni presso l’associazione musicale InCanto di Gioiosa Jonica 
con i maestri Ermes e Vincenzo Nizzardo (Frollo in Notre Dame de Pa-
ris) con la collaborazione di Anna Laura Badolato. Ha partecipato a 
vari concorsi e spettacoli musicali tra cui: “Io Ballo & Canto” nella città 
di Rosarno, dove è stata premiata dal presidente di Giuria Michele Fi-
schietti, insegnante di canto e musicista del programma Rai X Factor. 
Si è esibita a Casa Sanremo; al talent “Eight Stars oltre che a tantissimi 
altri Festival. Il 7 Ottobre 2018 partecipa con “Brucia dentro” al festival 
della Canzone Italiana di New York, classificandomi al 1° posto, presso 
Il Master Theatre di Brooklyn, premiata dal presidente di giuria “Arisa” 
e invitata dalla commissione artistica Al Premio Lunezia a luglio 2019.

FIORINO
‘FREE UP MY LIFE’
Fiorino D’Angelo nasce il 13 maggio 1981 a Basilea (Birsfelden); è 
presidente del Centro Ricreativo Italiano.
Negli Anni 70 Pino, uno spirito libero, tenta la fortuna in Svizzera 
ed inizia a lavorare come magazziniere ed a costruirsi la sua fami-
glia ove Fiorino trascorre tutta la sua infanzia con la madre e la so-
rella Assunta, minore di tre anni. Qui il piccolo Fiorino impara a co-
noscere tutti gli aspetti della vita all’estero, integrandosi con le per-
sone del luogo e facendosi benvolere dalle stesse. Il suo primo gruppo 
suona genere pop e rock, girando per compleanni e feste ma Fiorino 
si avvicina poco dopo alla musica jazz e si iscrive ai corsi di solfeg-
gio e ritmica.
La carriera artistica matura quando con le Deviazioni (allora K3) tri-
bute band di Vasco, e capitanata da Max Purrone, si esibisce in open 
air con le migliori band del momento tra cui (Detto Fatto – Mimmo 
Masi) e Piero Esteriore (Eurovision 2003) insieme a Vic Vergeat chi-
tarrista della Nannini. Oggi, Fiorino D’Angelo, è una delle voci rock 
più promettenti del panorama musicale italiano. 

Queste in ordine tutte le tracce della 
compilation più attesa dell’anno!
1.	 FRANCESCA PIRRI - ‘Semplice’
2.	 IVAN GRAZIANI / RENATO ZERO - ‘La nutella di tua sorella’ 

(I. Graziani) 5.13
3.	 CLAUDIO SARTOR - ‘Io e te’
4.	 TOTO CUTUGNO/ANNALISA MINETTI - ‘Come noi nessuno 

al mondo’ (S.Cutugno- Ed. Dito - DVE - Number TWO) 4.59
5.	 NINO & THE NINO’S - ‘frutti-amo’
6.	 TIZIANO MOTTI - ‘La vita degli altri’
7.	 FRANCESCO SCANDINAVO - ‘Ti ho dato tutto’
8.	 SANDRO GIACOBBE - ‘Gli occhi di tua madre’
9.	 CLAUDIO GOLINI - ‘Sei tu sono io’
10.	PATTY PRAVO - ‘E io verrò un giorno la’ (A.Cutri) 4.00
11.	STEFANO COLASANTI - ‘…………….’ 
12.	GIGI D’ALESSIO - ‘Cumpagna mia’
13.	COSIMO GHIONNA - ‘Le nostre vite’
14.	SILVIA SALEMI – ‘A casa di luca’
15.	INEDITO ITALIANO -‘Fino a quando’
16.	883 - ‘Non me la menare’ (Pezzali - Repetto) 4.16
17.	MARIA CARMEN MENDOLIA - ‘Brucia dentro’
18.	NEK - ‘Io ti vorrei’ (Neviani - Verrascina - Varini) 4.43
19.	FIORINO D’ANGELO - ‘Free up my life’
20.	TOQUINHO - ‘Aquerello’

di Marina OREHI

I nuovi progetti editoriali
della “Dino Vitola Editore”
con Il libro su Fabrizio Moro!

NOVITA’ MUSICALI

I 5 protagonisti della compilation

Dino Vitola

Vasco Rossi



25

MARCHE,
BELLEZZA INFINITA

DOVE DALLE VIUZZE DEGLI ALTI BORGHI SEMBRA QUASI 
DI POTERSI TUFFARE IN MARE

www.turismo.marche.it  |  #destinazionemarchewww.turismo.marche.it  |  #destinazionemarche
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Cristian 
Marchi

Morena 
Maranghi

Giorgia
Moschini
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L
’evento di ieri sera, al 
Victory Morgana, era 
organizzato da ACS, 
Associazione Cen-

tro Spettacolo dell’imprenditore 
Gino Foglia, ha avuto tra i suoi 
patrocinatori, la Repubblica Ita-
liana, l’Unione Europea, la Re-
gione Calabria, il Comune di 
Sanremo e il Comune di Cro-
tone.
La serata ha vantato, tra gli ospiti, 
la show girl Valeria Marini, pre-
miata da Cristian Raggi, designer 
dei punti di luce della stessa Ma-
rini che ha presentato la nuova 
collezione di lampade “Baci Stel-
lari”;  il giornalista del Corriere 
della Sera, Mario Luzzatto Fe-
giz, premiato dall’Assessore allo 
Sport e Turismo della Regione 
Liguria, Gianni Berrino; l’im-
prenditore Franco Facino di Cro-

tone, premiato da Nadia Bengala, 
Miss Italia del 1988; Klodiana 
Kuka, premiato dal regista de 
La Vita in Diretta, Luigina Rizza 
e Massimo Proietto di Rai Uno. 
Tanti gli ospiti musicali e, tra que-
sti, Alex Baudo, figlio di Pippo, 

che ha incantato gli ospiti con I 
won’ t let you down, e A Brighter 
Higher Ground. Poi Francesca A-
lotta che ha emozionato il pub-
blico con la consueta Non A-
marmi, e il cantautore Dario Bal-
dan Bembo che ha cantato la sua 
popolare Amico e’, poi c’era an-
che Frank Amore con Tribute a 
Special Women; Alice Garonna 
che ha interpretato Alba; il geno-
vese Vittorio De Scalzi, cantante 
dello storico gruppo dei New 
Trolls che ha cantato Quella ca-
rezza sella sera. Chiara Tedeschi, 
che ha regalato una performance 
di Danza del Ventre con Ali di i-
side luminose. Tra gli stilisti, 
Demò, di Arte, Design and More, 
marchio made in Italy dal 1988: 
poi anche una sfilata di quadri, 
gioielli, borse ed accessori. L’Im-
prenditore Andrea Cavallari, la li-
nea naturale di occhiali naturali 
d’arte, ecologici. Le sfilate sono 
state curate da Clay Calzolari e 

Daria Pittari di New Model To-
day. La Progressive Rox che ha 
curato le acconciature e il trucco 
delle modelle e delle conduttrici.  
Presente Miss Matera 2019, Ma-
nuela Testa. Tra gli ospiti la fo-
tografa Eleonora Drak, Gaetano 

Gaudiero che ha presentato il ca-
lendario “All around the world 
“. Ancora, tra gli ospiti presenti, 
Nadia Bengala, Maria Monsè, 
la squadra della trasmissione La 
Vita in Diretta, Marco Marcelli 
regista, Floriana Riglianese, Wal-

ter Lagorio, lo speaker Andrea 
Biandrino, Vera Atyuschkina. 
Al momento della Torta il brin-
disi alla bellezza è stata fatta con 
il Dott. Benevento, proprietario e 
imprenditore di Erbagil.
Tra gli amici di SanremOn, 

Franco Donato e Claudio Do-
nato, presidente della FIPI, An-
gelo Valsiglio presidente di San-
remo Rock, l’Avvocato Leopoldo 
Lombardo e Ketty Bellon, project 
manager dell’Agenzia Magari. 
Arrivederci quindi al Premio Me-

eting del Mare del prossimo 27 
luglio sempre a Crotone. La se-
rata è stata condotta egregiamente 
dal giornalista Paki Arcella, Iu-
liana Ierugan e Francesca Rasi, 
procace attrice e verace produt-
trice napoletana.

di Francesca RASI

Grande successo ieri
al Victory Morgana per SanremON
giunto alla sua XV edizione

EVENTI
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Teatro del Casinò di Sanremo
24-28 Settembre 2019

Org. SanremointheWorld - Direzione Artistica Ilio Masprone - sanremocantanapoli@gmail.com
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REGOLAMENTO e ISCRIZIONI

www.sanremocantanapoli.eu

2° CONCORSO CANORO
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D
ieci anni fa mo-
riva a 64 anni Mino 
Reitano, il musici-
sta calabrese ancora 

oggi ricordato dal pubblico in I-
talia e all’estero per i suoi suc-
cessi e per la sua bontà d’animo. 
In occasione dell’anniversa-
rio la moglie Patrizia con le fi-
glie Giuseppina e Grazia, lo ri-
cordano con una serie di ini-
ziative che andranno avanti nel 
corso dell’anno. “Io e le mie fi-
glie in questi anni abbiamo 
scelto di portare avanti il ricordo 
di Mino perseguendo la sua vo-
lontà, cioè sviluppando o appog-
giando progetti che avrebbe vo-
luto portare a termine lui stesso, 
in un’ottica di qualità e soprat-
tutto rispetto per lui” scrive Pa-
trizia sul sito dedicato al musici-
sta che cura insieme alle figlie. 
“Ci siamo sposati nel ‘77 e da al-
lora, fino alla fine, non ci siamo 
mai lasciati, condividendo tutto. 
Posso solo dire di avere avuto 
accanto un uomo straordinario, 
il cui amore mi guida e sostiene 
ancora ogni giorno”. Nato a Fiu-
mara (Reggio Calabria) in una 
famiglia molto modesta, Mino 
rimane orfano della madre Giu-
seppina a soli due anni e inizia 

a lavorare sin da bambino suo-
nando in un’orchestra coi fratelli 
Franco, Antonio, Gegè e la so-
rella Gianna. Nel frattempo stu-
dia violino al Conservatorio di 
Reggio Calabria e a 14 anni e-
migra in Germania, in cerca di 
una vita migliore. Con i fratelli 
si esibisce nei più importanti lo-
cali di Amburgo e dintorni, arri-

vando a condividere il palco con 
i Beatles, all’epoca ancora sco-
nosciuti. Tornato in Italia per un 
concorso canoro, inizia la sua 
scalata firmando i primi contratti 
discografici. Esordisce a San-
remo nel ‘67 con Non prego per 
me, un pezzo firmato Mogol-
Battisti che presenta in coppia 
con The Hollies, e nel ‘68 arriva 

il primo grande successo con A-
vevo un cuore che ti amava tanto, 
che vende un milione di copie e 
raggiunge il disco d’oro. La sua 
popolarità aumenta con la parte-
cipazione a programmi televisivi 
da Canzonissima, dove per otto 
volte arriva in finale risultando 
tra i più votati dal pubblico, a Un 
disco per l’estate, dove vince nel 
‘71 con Era il tempo delle more. 
È anche l’epoca dei grandi suc-
cessi discografici come Una chi-
tarra cento illusioni (1 milione 
e mezzo di copie vendute) che 
gli apre le porte come compo-
sitore, col fratello Franco, per i 
più importanti interpreti italiani 
e internazionali, tra cui Claudio 
Villa, Nana Mouskouri, Sylvie 
Vartan, The Drifters Now, Vale-
ria Lynch e Ornella Vanoni con 
l’indimenticabile Una ragione di 
più. In questi anni riesce anche, 
unico artista europeo, a incon-
trare Frank Sinatra per uno sto-
rico servizio fotografico e a gi-
rare alcuni film da protagonista 
come Povero Cristo, Tara Poki, 
Una vita lunga un giorno. Con 
oltre 30 milioni di dischi ven-
duti, Mino Reitano è tra i mag-
giori venditori della musica ita-
liana: nella sua carriera ha spa-

ziato tra canzone, scrittura (il suo 
romanzo Oh, Salvatore del 1977 
è finalista al Premio Bancarella), 
cinema e televisione, dimo-
strando grandi doti da intratteni-
tore e conduttore televisivo. Nel 
1988 torna qui a Sanremo con 
Italia scritto da Umberto Bal-
samo: arriva sesto ma il pezzo, 
apprezzato da chi conosce il suo 
passato di emigrante, diventa 
un evergreen della musica ita-
liana. Nel ‘96 partecipa con un 
cameo nel film Sono pazzo di I-
ris Blond di Carlo Verdone, nel 
quale interpreta se stesso con di-
screta autoironia. Nel 2002 in-
terpreta una cover in italiano di 
Basket Case dei Green Day, in-
titolata Mino, dove vai? La can-
zone non è mai stata pubblicata, 
ma l’ha eseguita dal vivo in una 
puntata dell’allora Maurizio Co-
stanzo Show.

Mino Reitano,
dieci anni fa ci lasciava il musicista
emigrante che cantò l’Italia nel mondo

di Susanna GIUSTO

RICORDI

La moglie
Patrizia, le figlie
e Festivalnews
ricordano
il musicista
calabrese
scomparso
nel 2009.
Dalle esibizioni
in Germania nei 
primi anni ‘60, 
dove condivise
anche il palco
con i Beatles,
a Sanremo dove
esordì con
un brano di
Mogol-Battisti
e tornò ancora 
nell’88 con la
popolare ‘Italia’

La chiusura del decimo Memorial con Antonio Sibio, Gegé Reitano, Louis Mann, Chiara Morelli

Il Sindaco di Reggio Calabria Giuseppe Falcomatà, Gegé 
e Rosetta Neto

Patrizia Vernola e Mino



1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
2
3
4
5
6
7
8
9
20
2
3
4
5
6
7
8
9
30
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
40
2
3
4
5
6
7
8
9
50
2
3
4
5
6
7
8
9
60
2
3
4
5
6
7
8
9
70
2
3
4
5
6
7
8
9
80
2
3
4
5
6
7
8
9
90
2
3
4
5
6
7
8
9
100

30

I
l 21 febbraio del 1989, 
dopo anni di assenza dalle 
scene, Mia Martini tornava 
sul palco dell’Ariston, dove 

quella sera si apriva il 39° Festi-
val. Avvolta in un lungo abito dal 
gusto retrò, i capelli neri raccolti 
e qualche ruga in più sul volto af-
faticato dal tempo e dal dolore, 
Mimì era di nuovo lì ad incan-
tare il pubblico, con la sua voce 
roca e intensa, la sua interpreta-
zione struggente e una canzone 
che sarebbe entrata nella storia 
della musica italiana: “Almeno 
tu nell’universo”. Quel Festival 
suggellava il ritorno al successo 
della cantante dopo un periodo 

buio, segnato dalla depressione, 
dalla fine del rapporto con Ivano 
Fossati, dall’ostracismo e dalle 
maldicenze sul suo conto, che ne 
avevano incrinato la carriera e la 
fragile emotività. Che cosa avrà 
provato Mia Martini in quei mi-
nuti e in quei pochi metri che la 
separavo dal palco prima dell’e-
sibizione? Non lo sapremo mai 
con certezza. Ma è proprio tra i 
corridoi dell’Ariston nel 1989 
che si apre il film “Io sono Mia”, 
dedicato alla cantante scomparsa 
nel ‘95 e prodotto da Eliseo Fic-
tion e RAI per la regia di Ric-
cardo Donna. Il biopic sulla vita 
di Mia, girato in parte a Sanremo, 
sotto il Casinò, sarà nelle sale dal 
14 al 16 gennaio e in TV su Rai 
1 martedì 12 febbraio. Ad inter-
pretare il ruolo della cantante di 
Bagnara Calabra è Serena Rossi, 
volto noto del piccolo schermo. 
Attrice e cantante, la Rossi ha 
vinto la quarta edizione di Tale e 
Quale Show e non si è fatta man-

care nemmeno il palco di San-
remo, duettando nel 2018 con 
Renzo Rubino nel brano Custo-
dire. Insomma, un curriculum di 
tutto rispetto quello della napole-
tana, che nel film si è dovuta ci-
mentare in un ruolo complesso. 
Il trailer dà un assaggio del con-
tenuto dalla pellicola, partendo 
dall’infanzia di Mimì, dalla pas-
sione per la musica coltivata tra 
i dischi di Etta James ed Ella 
Fitzgerald, passando il trava-
gliato rapporto con il padre, ricu-
cito in età adulta. Si raccontano 
gli anni bui in cui Mia veniva e-
sclusa volutamente e metodica-
mente dal mondo della spetta-

colo, vittima della superstizione 
o, verrebbe da dire, della “ba-
nalità del male”. Non si parle-
rebbe, invece, della relazione con 
Fossati e dell’amicizia con Re-
nato Zero. Entrambi, infatti, non 
hanno voluto partecipare e dare 
la propria testimonianza per la 
realizzazione del biopic.
Loredana Berté, dal canto suo, 
pare soddisfatta dell’interpreta-
zione che la Rossi ha dato della 
sorella. Sebbene sia difficile, an-
che per una valida attrice, ren-
dere quell’irruenza venata di 
malinconia che caratterizzava 
Mimì. Quel contrasto tra la fragi-
lità di una bimba e la forza di una 
donna combattiva.
Difficile anche scorgere que-
sta dimensione sfaccettata nelle 
scene anticipate dal trailer. 
Quest’ultimo si chiude dove il 
film inizia, ovvero all’Ariston nel 
1989. La scelta non è casuale. Il 
rapporto della cantante con il Fe-
stival è sempre stato controverso. 

Mia non vinse mai nessuna edi-
zione, nemmeno nel ‘92, quando 
era data per favorita con “Gli uo-
mini non cambiano”, ma si do-
vette accontentare del secondo 
posto, per una manciata di voti di 
differenza su Luca Barbarossa. 
Mimì, tuttavia, fu l’artista che 
si aggiudicò più volte il Premio 
della critica (quello che dal ‘96 
porta il suo nome) e fu la prima 
a ricevere il riconoscimento nel 
1982 con “E non finisce mica il 
cielo”, per poi riottenere la targa 
nel 1989 con “Almeno tu nell’u-
niverso” e nel 1990 con “La ne-
vicata del ‘56”. Il film “Io sono 
Mia” si apre quindi a quel ‘89 e 

a Mia (Rossi) che attraversa l’A-
riston per salire sul palco più te-
muto d’Italia. A Sanremo, quella 
sera, c’era di nuovo “Mimì” con 
la sua voce ruvida e penetrante 
che arrivava dritta al cuore, ma 
c’era anche Domenica Rita A-
driana Berté, la donna con un vis-
suto turbolento, che aveva com-
battuto per riprendersi un posto 
nel mondo della musica, che a-
mava e che l’aveva tradita. La 
rabbia, la gioia, la fragilità e il do-
lore erano di nuovo su quel palco 
e in quella voce inconfondibile 
che riconquistava il pubblico 
sulle note di Almeno tu nell’uni-
verso.
Una voce che manca alla mu-
sica italiana, da quel 12 mag-
gio del ‘95, quando Mi si spense 
al n. 2 di Via Liguria a Cardano 
al Campo. Sola, con il braccio 
proteso verso il telefono, le cuf-
fie nelle orecchie e i suoi fanta-
smi interiori, rimasti con lei fino 
alla fine.
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Quotidiano Ufficiale del Festival di Sanremo

Si trova presso l’Hotel Europa (di fronte al Casinò) ed è funzionante tutte le sere 
dalle ore 19,00 fino alla chiusura del giornale.
Per cominicazioni Cell. 335.327111 - E-mail: ilio.masprone@gmail.com

Festivalnews Daily
La redazione“Io sono Mia”:

la vita di Mia Martini
nel film con Serena Rossi
girato anche a Sanremo

Grand Hotel Royal, C.so Imperatrice 80
Hotel Best Western Nazionale, Via Matteotti 3
Hotel Europa, Corso Imperatrice 27
Hotel Lolli Palace, Corso Imperatrice 70
Hotel de Paris, Corso Imperatrice 66
Hotel Globo, Via Asquasciati 2 (piazza Colombo)
Hotel Miramare Continental, Corso Matuzia 9
Grand Hotel Londra, Corso Matuzia 2
Hotel Des Anglais, Salita Grande Albergo 6
Hotel Morandi, Corso Matuzia 56
Hotel Belsoggiorno, Corso Matuzia 41
Hotel Cortese, Corso Garibaldi 20
Hotel Rio, Corso Matuzia 84
Hotel Due Porti, Corso Trento Trieste 21	
Hotel Principe, Via Fratelli Asquasciati 96
Hotel Bobby Motel, Corso Marconi 208
Villaggio dei Fiori, Via Tiro a Volo 3
Victory Morgana Bay, Viale Trento Trieste 21
Casa Siae, Piazza Colombo
Ufficio Stampa Rai, Ariston Roof, Via Matteotti 212
Hotel Milano, Corso Garibaldi
Hotel Ariston Corso Mazzini 507
Hotel Eveline, Corso Cavallotti 114
Ristorante Stra-Ordinario, C.so Garibaldi 191
Hotel Paradiso, via Roccasterone

Festivalnews Daily
Dove Trovarlo

CINEMA

Serena Rossi
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